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JENNIFER LOPEZ OWEN WILSON MALUMA

IN ANTEPRIMA IL 14 FEBBRAIO
DAL 17 FEBBRAIO

#SOLOALCINEMA
MarryMeIlFilm.it         @UniversalPicturesInternationalItaly    #MarryMe
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3
SPECIALE BOX OFFICE

15-30 gennaio 2022

di Vito Sinopoli

l 2022 è un anno speciale per Dues-
se Communication. Non solo ricorre il 
30° anniversario dalla fondazione del-
la nostra società, ma riviste di punta 
come Best Movie e, soprattutto, Box Of-

fice compiono rispettivamente 20 e 25 
anni. Correva il 15 gennaio 1997 quan-
do è uscito il primo numero di Box Of-

fice (all’interno trovate anche la Cover 
dell’epoca). Successivamente, a inizio 
2000 abbiamo aperto il primo sito Inter-
net B2B, www.e-duesse.it, forte di una 
seguitissima sezione “Cinema” (a cui si 
aggiunge una sezione “Televisione” sul 
mondo di Tv e piattaforme streaming) 
con notizie, analisi e approfondimenti 
che aggiornano in tempo reale chi ope-
ra nel mercato audiovisivo. Sin dall’ini-
zio Box Office ha organizzato convegni 
e incontri volti a far dialogare tutte le 
varie parti dell’industria (distributori, 
esercenti, produttori, broadcaster, isti-
tuzioni) sulle questioni più “scottanti” 
del momento, come la nascita dei pri-
mi multiplex (ricordo le resistenze di 
tanti che poi si sono rivelati i primi a 
investire massicciamente nell’amplia-
mento delle proprie strutture), tenitura, 

GRATI  
DI QUESTI 25 ANNI  

INSIEME A VOI

window, trasparenza degli investimenti 
pubblici (uno dei temi che più ha con-
trariato diversi soggetti del mercato), 
digitale, rinnovamento delle sale, im-
portanza della promozione in un conte-
sto estremamente mutato, ecc.

Ma lasciatemi concludere dicendo 
che siamo profondamente grati a tutti a 
voi. A partire da chi ha guardato subito 
con simpatia al nostro tentativo di cre-
are un nuovo mezzo di comunicazione 
e dialogo, ma anche a chi ci ha accom-
pagnato negli anni successivi. Perché è 
davvero grazie a ognuno di voi che que-
sta rivista ha potuto crescere e diventa-
re un punto di riferimento per l’intero 
settore. È grazie ai vostri suggerimenti, 
alle confidenze, ai dibattiti serrati, al 
coraggio di credere in noi e agli inve-
stimenti necessari per sostenere que-
sti mezzi di comunicazione, se siamo 
ancora al vostro fianco con rinnovato 
entusiasmo. A noi stessi auguriamo di 
poter continuare a lavorare per il bene 
di questo settore a cui tanto ci sentiamo 
legati e di continuare a essere uno stru-
mento utile per tutti. 

Buon anno!
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5
SPECIALE BOX OFFICE

15-30 gennaio 2022

di Paolo Sinopoli

l 12 giugno 2005, uno Steve Jobs 
cinquantenne teneva il famoso discor-
so “Stay Hungry, Stay Foolish” ai neo-
laureati dell’Università di Stanford (pic-
cola nota: Jobs non si è mai laureato). 
Raccontava che se non avesse scelto di 
non allinearsi al piano di studi obbliga-
torio e non avesse partecipato – unica-
mente spinto dalla curiosità – a uno dei 
migliori corsi di calligrafia del Paese, il 
primo computer Macintosh non avreb-
be mai avuto font proporzionali e font a 
larghezza fissa. Raccontava che se non 
fosse stato licenziato dalla Apple, società 
che lui stesso aveva fondato, non avreb-
be dato vita a NeXT e a Pixar, probabil-
mente non avrebbe neanche conosciuto 
la donna che successivamente diventò 
sua moglie, e non sarebbe ritornato in 
Apple con una visione rinnovata. 

Dove voglio arrivare? La pandemia, 
oggi, appare un ostacolo insormontabile 
che sfugge al nostro controllo. E, al mo-
mento, questa è la realtà. Ma il mercato 

“STAY HUNGRY, 
STAY FOOLISH”

cinematografico non è ancora un freddo 
corpo esangue. È vivo, chiamato a re-
sistere e, soprattutto, a reinventarsi e a 
rinnovarsi. Per questo, in occasione del 
25° anniversario di Box Office, abbiamo 
deciso di ascoltare la voce di manager, 
esercenti, distributori, produttori, politi-
ci, agenzie di comunicazione, sceneggia-
tori e attori, provocandoli e spingendoli 
a compiere uno sforzo di immaginazio-
ne. O meglio, uno sforzo di visione. A 
cosa è chiamato il mercato in questo mo-
mento di estrema difficoltà? Quali azioni 
si rendono necessarie non solo per rico-
struire, ma innanzitutto per potenziare 
e valorizzare ulteriormente l’esperien-
za cinematografica? Possiamo imparare 
qualcosa in più dai Paesi vicini? Ci au-
guriamo sinceramente che queste rifles-
sioni possano essere di stimolo per tutti, 
che facciano scattare nuove idee, che 
mostrino come siamo tutti interconnessi 
e parte di un unico mercato. E Box Office 
sarà sempre al fianco di questo mercato.
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regia di ROLAND EMMERICH

con Halle Berry, Patrick Wilson,
John Bradley, Michael Peña, 
Charlie Plummer, Kelly Yu,
Donald Sutherland
USA / Centropolis e AGC Studios

MOONFALL
regia di LEONARDO PIERACCIONI

con Leonardo Pieraccioni, 
Sabrina Ferilli,
Marcello Fonte,
Gabriela Giovanardi,
Massimo Ceccherini
ITALIA / Levante con Rai Cinema

IL SESSO DEGLI ANGELI
regia di FRANCESCA ARCHIBUGI

con Pierfrancesco Favino, 
Bérénice Bejo, Nanni Moretti, 
Kasia Smutniak, Laura Morante
ITALIA - FRANCIA / Fandango
con Rai Cinema in coproduzione
con Les Films des Tournelles

IL COLIBRÌ
regia di MARTIN SCORSESE

con Robert De Niro,
Leonardo DiCaprio
USA / Appian Way

KILLERS OF THE FLOWER MOON

regia di PUPI AVATI

con Sergio Castellitto,
Alessandro Sperduti,
Carlotta Gamba, Enrico Lo Verso,
Morena Gentile,
Romano Reggiani, Milena Vukotic, 
Paolo Graziosi, Alessandro Haber, 
Leopoldo Mastelloni,
Mariano Rigillo,
Gianni Cavina, Erica Blanc
ITALIA / Duea Film con Rai Cinema

DANTE
regia di MICHELE PLACIDO

con Riccardo Scamarcio,
Louis Garrel, Isabelle Huppert,
Micaela Ramazzotti, Tedua,
Vinicio Marchioni,
Michele Placido
ITALIA - FRANCIA / Goldenart Production
con Rai Cinema in coproduzione
con Le Pacte e Mact Productions

L’OMBRA DI CARAVAGGIO
regia di PAOLA RANDI
con Monica Bellucci,
Zoe Massenti,
Alessandro Haber,
Herbert Ballerina,
Corrado Guzzanti,
Fabio De Luigi
ITALIA / Lucky Red con Rai Cinema
e in collaborazione con Sky

LA BEFANA VIEN DI NOTTE II – LE ORIGINI
regia di GILLES DE MAISTRE 

con Molly Kunz,
Graham Greene,
Charlie Carrik 
FRANCIA - CANADA / Studio Canal,
Mai Juin Production, Galatée Films,
Transfi lm International e M6 Film

IL LUPO E IL LEONE

regia di GIULIA LOUISE 
STEIGERWALT

con Fabrizio Bentivoglio,
Barbara Ronchi,
Thony, Tesa Litvan,
Enrico Borello,
Margherita Rebeggiani,
Luca Nozzoli,
Andrea Sartoretti
ITALIA / Groenlandia con Rai Cinema

SETTEMBRE
regia di GIANNI AMELIO

con Luigi Lo Cascio,
Elio Germano,
Sara Serraiocco,
Leonardo Maltese
ITALIA / Kavac Film, IBC Movie
e Tenderstories con Rai Cinema 

IL SIGNORE DELLE FORMICHE
regia di PABLO LARRAÍN

con Kristen Stewart,
Sally Hawkins
GERMANIA - CILE - UK - USA / Komplizen 
Films / Fabula / Shoebox Films in 
associazione con FilmNation Entertainment

SPENCER
regia di MASSIMILIANO BRUNO

con Marco Giallini,
Gian Marco Tognazzi,
Giampaolo Morelli,
Carolina Crescentini,
Massimiliano Bruno,
Giulia Bevilacqua,
Ilenia Pastorelli,
Edoardo Leo
ITALIA / Italian International Film
con Rai Cinema

C’ERA UNA VOLTA IL CRIMINE

regia di FRANCESCO LAGI

con Lino Musella,
Giorgio Tirabassi,
Viviana Cangiano,
Giovanni Ludeno,
Vincenzo Nemolato,
Alessandro Gassmann,
Valerio Mastandrea
ITALIA - BELGIO / Vivo fi lm con Rai Cinema,
in associazione con
Colorado Film Production,
in coproduzione con Umedia

IL PATAFFIO
regia di SIMON KINBERG 

con Penélope Cruz,
Jessica Chastain,
Lupita Nyong’o,
Diane Kruger 
CINA - USA / Freckle Films,
CAA Media Finance,
FilmNation Entertainment

355
regia di GABRIELE SALVATORES

con Toni Servillo,
Fabrizio Bentivoglio,
Sara Serraiocco, Natalino Balasso,
Alessandro Besentini,
Bianca Panconi
ITALIA / Indiana Production con Rai Cinema,
BA.BE Productions ed EDI Effetti Digitali 
Italiani

IL RITORNO DI CASANOVA
regia di NICOLA ABBATANGELO

con Caterina Shulha,
George Blagden, Kevin Guthrie, 
Paolo Calabresi, Marina Rocco,
Ryan Reid, Nathan Amzi,
Carla Signoris, Stefano Fresi, 
Edoardo Pesce
ITALIA / Lotus Production,
una Società Leone Film Group,
con Rai Cinema, in associazione
con 3 Marys Entertainment

THE LAND OF DREAMS

regia di ALESSIO DELLA VALLE

con Jonathan Rhys Meyers,
Emile Hirsch, Paz Vega,
Jeremy Piven,
Fortunato Cerlino,
Michael Madsen,
Alba Amira,
Annabelle Belmondo 
ITALIA / Martha Production, Pegasus 
Entertainment, QMI con Rai Cinema

AMERICAN NIGHT
regia di FAUSTO BRIZZI

con Alessandro Preziosi, 
Matilde Gioli,
Massimo De Lorenzo,
Maria Di Biase, Chiara Noschese, 
Cristiano Caccamo,
Nicolas Vaporidis,
Nina Torresi,
Nico Di Renzo,
Fabrizio Nardi
ITALIA / Eliseo Multimedia con Rai Cinema

BLA BLA BABY
regia di UMBERTO CARTENI 

con Riccardo Scamarcio,
Vittoria Puccini,
Antonio Gerardi,
Grazia Schiavo, 
Adriano Pappalardo,
Nunzia Schiano,
Bebo Storti 
ITALIA / Rodeo Drive con Rai Cinema 

PRATICAMENTE ORFANO
regia di EUGENIO CAPPUCCIO

con Marco Giallini,
Giuseppe Maggio,
Sidy Diop, Anna Manuelli, 
Massimo Molea,
Isabella Ferrari
ITALIA / Fandango con Rai Cinema

LA MIA OMBRA É TUA

regia di PAOLO TAVIANI

con Fabrizio Ferracane,
Matteo Pittiruti
ITALIA / Stemal Entertainment
con Rai Cinema

LEONORA ADDIO
regia di THEODORE TY,
LAURENT ZEITOUN 
FRANCIA - CANADA / Main Journey, 
Caramel Film

LUCE – ACCENDI IL TUO CORAGGIO
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DA 25  ANNI  ACCANTO AL CINEMA

A U G U R I

LA BEFANA VIEN DI NOTTE II – LE ORIGINI IL LUPO E IL LEONE DANTEL’OMBRA DI CARAVAGGIO

SPENCER C’ERA UNA VOLTA IL CRIMINE SETTEMBREIL SIGNORE DELLE FORMICHE

IL RITORNO DI CASANOVA THE LAND OF DREAMS IL PATAFFIO355

PRATICAMENTE ORFANOLA MIA OMBRA É TUA AMERICAN NIGHTBLA BLA BABY

LEONORA ADDIO LUCE – ACCENDI IL TUO CORAGGIO
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di Xavier Albert

O
ggi non c’è niente di più difficile che rispondere ai seguenti 

interrogativi: come sarà il mercato cinematografico italia-

no tra cinque anni? Quale sarà il box office complessivo 

su base annuale? Saremo sopra o sotto i 100 milioni di in-

gressi? Avremo trovato la strada per una rinnovata crescita? 

Dovremo assistere inermi al lento declino di una window 

theatrical destinata a ridursi? 

Sono queste alcune delle domande cruciali che gli opera-

tori italiani – di cui ormai mi considero parte attiva – sono chiamati a 

rispondere. E riflettendo su questi temi, tanto strategici quanto teorici, 

possiamo iniziare a sognare e a sperare in alcuni grandi cambia-

UN SOGNO 
DI TRASPARENZA 
E DIVERSITÀ
Forte della sua lunga esperienza in Francia, il direttore generale e 
amministratore delegato di Universal Pictures International Italy immagina 
alcune grandi trasformazioni che, se accolte dal mercato italiano, potrebbero 
contribuire alla crescita del settore cinematografico. Il manager auspica 
una maggiore condivisione dei dati, un rapporto più virtuoso tra esercizio e 
distribuzione, ma anche nuove azioni su larga scala per profilare il pubblico
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menti del nostro settore che alimentino 

quella crescita che tutti auspichiamo 

una volta placati gli ultimi timori legati 

al Covid. 

Per questo vorrei provare a immaginare 

come si presenterà tra qualche anno il 

nostro cinema in seguito ad alcuni sforzi 

collettivi dell’intero comparto:

– Più trasparenza e condivisione sui 

dati relativi agli spettatori: saremo col-

lettivamente (esercenti, produttori e di-

stributori) in grado di fornire al mercato 

quegli strumenti di analisi, tanto basila-

ri quanto indispensabili, sul profilo del 

pubblico che vede film in sala, a prescin-

dere dal titolo o dal budget? 

Mi riferisco a dati quali età, sesso, li-

vello di frequentazione, generi preferiti, 

aspettative, ecc… Il campo delle possi-

bilità di analisi è infinito, ma serve una 

svolta concreta su questo punto.

– Ottimizzare la profilazione del pub-

blico: grazie a un identikit strutturato del 

pubblico di riferimento e a una condivi-

sione dei dati più trasparente, saremo in 

grado di sviluppare con maggiore effica-

cia calendari delle uscite, programmazio-

ni e campagne su misura. 

Potremo intercettare al meglio lo spet-

tatore facendo leva sui suoi gusti e abi-

tudini. In questo modo, come i cinema 

sono in costante dialogo con il proprio 

pubblico fidelizzato, anche i distributori 

potranno avviare operazioni marketing 

più mirate, anziché cercare invano di rag-

giungere tutti.

 

– Migliore comunicazione sui social 

media: parallelamente a questa ottimiz-

zazione nello sfruttamento dei dati sui 

moviegoers, esercizio e distribuzione po-

trebbero lavorare maggiormente insieme 

per rivolgersi alla comunità di spettatori, 

a seconda degli interessi e dei titoli/gene-

ri preferiti, attraverso post sempre più vi-

vaci e creativi, al fine di mantenere un le-
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prim’ordine in termini di comfort, ser-

vizi, accoglienza e tecnologia, ricono-

scendo al pubblico il valore dello sforzo 

compiuto per uscire di casa. Il percorso 

dello spettatore sarebbe notevolmente 

semplificato se, sul fronte tecnologico, 

si allineasse al modello digitale offerto 

dalle piattaforme streaming sulla falsa 

riga dell’e-commerce, dove l’acquisto 

online, spesso d’impulso, avviene sen-

za attriti e con un solo clic, andando 

incontro a generazioni abituate a otte-

nere tutto nel minor tempo possibile. 

In questo senso il moviegoer dovrebbe 

essere facilitato attraverso strumenti di-

gitali nel selezionare i film, individuare 

gli spettacoli, prenotare i biglietti e sce-

gliere i posti migliori.

In un mondo in cui l’offerta di con-

tenuti audiovisivi supera ampiamente 

la domanda, il supporto editoriale del-

la sala nel guidare gli spettatori sarebbe 

un contributo preziosissimo, addirittura 

più efficace degli algoritmi. Il cinema 

deve riappropriarsi della propria identità 

e tornare a essere quello che è sempre 

stato: più che un argomento affascinante 

e collettivo di discussione, una necessità 

sociale.

– Coinvolgimento dei produttori: la 

maggiore collaborazione tra esercizio e 

distribuzione dovrebbe estendersi anche 

ai produttori. Spinti da una maggiore 

trasparenza e condivisione dei dati, sono 

chiamati ad alimentare l’immaginazione 

degli autori per sviluppare un’offerta an-

cora più diversificata, rivolgendosi a di-

verse comunità e target di interesse, for-

se anche arrivando ad adottare per certe 

opere una modalità narrativa più corta e 

più in linea con gli usi attuali? 

– Migliorare il ciclo di distribuzione: 

acquisendo una maggiore conoscenza 

dei propri spettatori, dei loro gusti, desi-

deri e aspettative, i distributori sarebbe-

ro facilitati nell’ottimizzare al meglio il 

ciclo di distribuzione dei loro film all’in-

terno di una struttura di window locale 

più flessibile, pur continuando a favorire 

l’esclusiva della finestra.

Naturalmente tutte queste evoluzio-

ni – già in atto, ma con ampio margi-

ne di miglioramento – non potrebbero 

esprimere pienamente il proprio poten-

ziale se le sale cinematografiche non 

fossero un luogo di aggregazione di 

game stretto con il pubblico. Gli esercenti 

restano i migliori ambasciatori verso i 

propri clienti, per questo i social media 

sono il canale privilegiato per mantenere 

desta l’attenzione di questi.

– Tenitura più lunga: per alcuni film 

si rende necessaria una programmazione 

più incentrata sul lungo periodo, non in-

crementando il volume delle proiezioni 

settimanali, bensì estendendo la durata 

della tenitura. Dando il tempo di svilup-

pare il potenziale di un film attraverso 

il passaparola, si possono massimizzare 

i risultati al box office, favorendo così 

un’esperienza collettiva.
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di Alberto Barbera

U
na categoria che non ha mai fatto venir meno il suo contributo pessimistico 

è quella degli apocalittici. Come per il cinema, anche per i festival numero-

si critici ne hanno predetto – se non la fine imminente – almeno l’inutilità 

a seguito delle imponenti trasformazioni nel mercato della comunicazione 

globale e del crescente predominio dell’universo digitale a danno dei com-

parti tradizionali. I colpi inferti al sistema dal prolungato lockdown impo-

sto dalla perdurante pandemia, sembrerebbe aver fornito nuove cartucce ai 

nostalgici dei bei tempi andati. Il forzato trasferimento online di molte ma-

nifestazioni cinematografiche o, quanto meno, di una parte delle loro molteplici atti-

vità, sembrerebbe confermare l’impressione che si sia imboccata una strada senza ri-

torno, destinata a modificare talmente in profondità la natura stessa degli eventi da 

doverne cambiare persino la definizione. L’orizzonte generale, a mio parere, è assai 

meno negativo e merita una riflessione più articolata che tenga conto delle sue 

IL FUTURO 
DEI FESTIVAL

I festival saranno sempre un moltiplicare di valore 
promozionale ed economico da cui nessuno potrà 
prescindere, a partire dalle piattaforme streaming, 
costrette a uscire dal loro “circuito chiuso e 
autoreferenziale”. Ne è convinto il direttore artistico 
della Mostra Internazionale d’Arte Cinematografica 
di Venezia, che ripercorre le trasformazioni delle 
manifestazioni negli ultimi anni, chiarendone il ruolo  
e offrendo nuove prospettive sul futuro 

21
SPECIALE BOX OFFICE

15-30 gennaio 2022



numerose e contraddittorie componenti. 

Inevitabile partire dalla valutazione de-

gli effetti generati dalle diverse scelte ob-

bligate compiute dai festival: Cannes ha 

dovuto cancellare l’edizione 2020 e spo-

stare a luglio quella dell’anno successi-

vo; Berlino ha rinunciato al festival e al 

mercato del cinema europeo del 2021, 

offrendo a luglio una parte dei film della 

selezione ufficiale in proiezioni all’aper-

to riservate al pubblico metropolitano; 

Toronto è stata costretta a due edizioni 

ibride consecutive, dove l’online ha pre-

valso sulla dimensione fisica; Telluride 

non si è tenuto nel 2020, e così anche 

Busan e Locarno. Solo Venezia, favorita 

dal calendario, ha potuto realizzare le 

due ultime edizioni in presenza, pur se 

costretta ad alcune limitazioni imposte 

dai protocolli sanitari. La maggior parte 

delle altre manifestazioni è stata sempli-

cemente cancellata, o costretta a trasferi-

re le proprie attività su piattaforme digi-

tali preesistenti o autogestite. Gli esiti di 

questa riorganizzazione da tempi di 

guerra si possono riassumere in poche, 

sintetiche considerazioni. In generale, i 

festival hanno visto crescere considere-

volmente il numero dei propri fruitori 

online, ma all’aumento degli spettatori 

non è corrisposto un analogo incremen-

to della partecipazione di operatori pro-

fessionali (produttori, distributori, sales 

agents, compratori, esercenti), molti dei 

quali hanno inoltre lamentato una mi-

nor efficacia operativa in assenza di una 

presenza fisica e di trattative de visu. Ma 

l’effetto più vistoso e macroscopicamen-

te rilevante è stata la misurazione dell’ef-

ficacia promozionale della presentazio-

ne di un film inedito a seconda che 

questa sia avvenuta con modalità tradi-

zionali o affidata alle risorse di un festi-

val virtuale. Il confronto è schiacciante, 

e rende ragione ai sostenitori della tesi 

secondo cui soltanto gli eventi in presen-

za, con il corollario di rituali tipici (tap-

peto rosso, conferenze stampa, photo e 

Tv call, interviste one-to-one e di grup-

po), sono in grado di offrire quell’effetto 

moltiplicatore dell’efficacia comunicati-

va cui aspira legittimamente ogni pro-

duttore che decide di promuovere il pro-

prio film attraverso i canali festivalieri. 

Le conseguenze di tutto ciò mi sembra-

no assai chiare: la mia impressione è che 

si vada velocemente verso un sistema a 

doppio binario. Quello principale sarà 

rappresentato dai festival in grado di of-

frire una crescente efficacia promoziona-

le (di mercato e culturale in senso lato), 

mentre le sempre più numerose manife-

stazioni minori – che vedranno probabil-

mente incrementate le proprie attività 

virtuali anche a pandemia risolta – an-

dranno a infoltire quella sorta di circuito 

alternativo di fruizione dei film destina-

to ad affiancare i circuiti maggiori rap-

presentati dalle sale tradizionali e dagli 

streamers. A cascata, ne conseguono una 

serie di valutazioni tra le quali mi limi-

terò a indicare le principali. Sarebbe, per 

esempio, un errore sottovalutare la por-

tata complessiva dell’azione svolta dai 

festival che per pura comodità abbiamo 

definito ‘minori’ (lo sono solamente ri-

spetto al loro impatto mediatico). Al 

contrario, la loro funzione è tutt’altro 

che superflua o inutile, per almeno due 

ragioni: la prima, forse meno rilevante, 

ha a che fare con il ritorno economico 

che queste manifestazioni sono in grado 

di garantire ai legittimi detentori dei di-

ritti. È noto infatti, che in molti casi i 

festival sono disposti e/o costretti a pa-

gare una quota di noleggio come se si 

trattasse di una normale proiezione 

commerciale, a vantaggio delle produ-

zioni indipendenti che hanno una cre-

scente difficoltà a trovare uscite nei cir-

cuiti tradizionali. Ben più rilevante, 

invece, la funzione culturale e formativa 

esercitata dai festival (erano 1.800 una 
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bra essere l’elemento caratterizzante 

delle piattaforme digitali, sempre più de-

terminanti all’interno dell’ecosistema 

rappresentato da produzione e distribu-

zione. Benché sia troppo presto per capi-

re con esattezza quale sarà il punto di 

caduta del processo di riassestamento in 

atto nell’industria culturale, sembra evi-

dente che la situazione futura sarà molto 

diversa da quella esistente prima dell’e-

splosione del Covid-19. Le piattaforme 

(Netflix in testa) paiono in grado non 

solo di assicurarsi i talents migliori (at-

tori, registi, sceneggiatori) del momento, 

ma anche di condizionare i gusti e le 

preferenze del pubblico in virtù del pote-

re dei famigerati algoritmi. In questo 

contesto, è lecito domandarsi se abbiano 

ancora bisogno di una forma di promo-

zione così antiquata come quella rappre-

sentata dai festival (la prima edizione 

della Mostra di Venezia è del 1932). A 

mio parere, la funzione dei festival ri-

schia invece di essere paradossalmente 

accresciuta, piuttosto che depotenziata, 

in virtù della natura stessa dei nuovi do-

minatori del mercato. Ciò che non verrà 

mai meno, anche nel nuovo contesto di 

mercato in cui l’online dovesse farla da 

padrone, sarà quello stesso elemento che 

ha fatto la fortuna della forma festival 

nei primi novant’anni della sua esisten-

za. Mi riferisco all’esigenza di promuo-

vere adeguatamente i prodotti haute de 

gamme, che rappresentano il fiore all’oc-

chiello delle piattaforme, contribuendo 

tra l’altro a far vincere loro premi e rico-

noscimenti ambitissimi (come Oscar e 

Leoni d’oro) di cui sono affamati. Il cir-

cuito chiuso e autoreferenziale in cui si 

consuma il ciclo produzione-promozio-

ne-distribuzione degli streamers è infatti 

il maggior ostacolo interno ad una effica-

ce e mirata operazione di valorizzazione 

degli autori e delle opere che non si vuole 

siano confusi tra i prodotti omogeneizzati 

privi di connotazioni particolari. Poiché 

non è ancora stato inventato nulla di più 

efficace di un festival e dei suoi collauda-

ti rituali per promuovere i film che si di-

stinguono per valore artistico e qualità 

realizzativa (che siano prodotti dagli 

studios, dalle piattaforme o dagli indi-

pendenti), c’è da pensare che il momen-

to del tramonto di questo tipo di manife-

stazioni non appartenga all’orizzonte 

dell’immediatezza.

ventina d’anni fa, secondo la stima di 

Variety, ora sono molti di più), che con-

tribuiscono a mantenere vivo il rapporto 

con il pubblico e a stimolarne la curiosi-

tà nei confronti di una forma di espres-

sione da tempo sottoposta alla pesante 

concorrenza di altre forme di intratteni-

mento, coinvolgendolo in un’esperienza 

collettiva di cui ha perso l’abitudine. 

Questa funzione risulta tanto più signifi-

cativa se si pensa che la formazione del 

pubblico – a partire da quello giovanile 

– costituisce uno dei principali strumen-

ti da perseguire per garantire continuità 

e futuro al cinema. Poiché non sono le 

scuole a offrire l’indispensabile servizio 

di educazione al linguaggio audiovisivo 

(nonostante i ripetuti appelli in tal sen-

so), tocca ai festival, alle cineteche e 

all’associazionismo alimentare un circu-

ito virtuoso che dall’educazione all’im-

magine conduce alla fruizione continua-

tiva e abitudinaria di cui il cinema ha 

assolutamente bisogno. Resta da chie-

dersi quale sia il futuro per i festival 

‘maggiori’. Il dubbio è che possano ri-

sentire dell’autoreferenzialità che sem-
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di Thomas J. Ciampa

N
egli ultimi due anni il Covid ha stravolto le nostre vite costringendoci ad 

abituarci ad una nuova forma di “normalità” che ha avuto un forte impatto 

anche sul mercato cinematografico. Questo impatto però non ha introdotto 

novità inaspettate, piuttosto ha catalizzato alcuni cambiamenti già in cor-

so accelerandone i processi. Mi riferisco soprattutto alla digitalizzazione e 

alla conseguente polarizzazione dell’esperienza di consumo dei contenuti 

di intrattenimento. La prima è entrata di prepotenza nel quotidiano di tutti 

noi tramite gli acquisiti online, lo SPID, le videochiamate e altre novità che 

in tanti hanno dovuto affrontare per la prima vota. Logicamente questo ha facilitato 

e incentivato la scoperta delle piattaforme streaming per molti italiani, anche 

INCENTIVARE 
IL RITORNO
 IN SALA
Il Senior Vice President Theatrical Distribution Italy 
and Spain & Italian Local Productions di Warner Bros. 
Entertainment Italia mette a fuoco la situazione 
attuale e auspica un futuro ripensamento dei modelli 
di distribuzione che abbracci una flessibilità più vicina 
allo spettatore di oggi, alle sue modalità e tempistiche 
di fruizione dei contenuti 
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tra quelli meno giovani più refrattari al 

cambiamento. La polarizzazione della 

visione dei prodotti di intrattenimento, 

invece, ha acuito ulteriormente una ten-

denza di cui si percepivano i segnali da 

tempo e che suggerisce una più netta 

divisione tra i contenuti che hanno le 

giuste potenzialità per arrivare in sala 

da quelli che trovano una più corretta 

sintonia con il piccolo schermo (leg-

gi anche smartphone). A questo punto 

verrebbe naturale pensare di trovarci in 

un momento in cui le piattaforme e la 

sala siano fortemente in competizione. 

In realtà non esiste una reale contrap-

posizione tra queste due realtà che anzi 

devono imparare a convivere in modo 

sinergico in quanto restano modalità 

di fruizione complementari e differenti 

che parlano spesso ad uno stesso pub-

blico. Piuttosto questi cambiamenti ci 

impongono una riflessione sullo spetta-

tore e sul contenuto. Sappiamo che oggi 

l’offerta di intrattenimento è variegata e 

lo spettatore ha l’imbarazzo della scelta 

tra piattaforme streaming, Tv lineare, 

social network, youtube, ecc. In più gli 

utenti vogliono fruire di contenuti con 

le tempistiche e le modalità che ritengo-

no più opportune. Diventa, quindi, per 

il cinema di fondamentale importanza 

l’eventizzazione dei titoli che devono 

trasformarsi in appuntamenti imperdi-

bili e irrinunciabili per lo spettatore, 

riuscendo a distinguersi tra le nume-

rose proposte di intrattenimento. L’e-

ventizzazione del contenuto attraverso 

una comunicazione efficace deve esse-

re accompagnata da un lavoro da parte 

dell’esercizio cinematografico che deve 

offrire un’esperienza diversa rispetto 

alle altre forme di fruizione, investendo 

sul customers service, sulla qualità au-

dio e video e su sedute che non facciano 

rimpiangere il divano di casa. Inoltre l’e-

sercizio, essendo come Netflix e le altre 

piattaforme un B2C (Business-to-Consu-

mer), deve massimizzare le potenzialità 

di questo rapporto diretto con lo spetta-

tore (per esempio attraverso un’attenta 

profilazione) in modo da costruire si-

nergie con la distribuzione per dar vita 

a campagne ancora più efficaci e mirate. 

Per quanto riguarda il prodotto, ogni 

analisi fatta in questo momento su cosa 

funzioni o meno in sala è inevitabilmen-

te influenzata dal frangente che stiamo 

vivendo. Al momento il grande pubbli-

co è frenato dalla paura del Covid o da 

una semplice disaffezione verso l’espe-

rienza cinematografica a cui ha dovuto 

rinunciare per l’emergenza sanitaria. 

Quindi assistiamo al successo di pelli-

cole commerciali, molto attese o per lo 

più destinate ad un target giovane (per 

l’appunto i titoli evento come Eternals, 

Dune, Me Contro Te, Venom, No Time To 

Die) ma gli incassi restano sempre in un 

range prestabilito (fatta eccezione per 

l’incredibile risultato di Spider-Man: No 

Way Home) e sono tante le pellicole che 

registrano performance deludenti. Ma 

sarebbe prematuro dire che anche in fu-

turo saranno solo i titoli ad alto budget 

o franchise a funzionare. Per esempio, 

abbiamo avuto dei segnali interessanti 

anche dal cinema di qualità con Qui rido 

io, La scuola cattolica e Madres parale-

las che sono riusciti ad attrarre anche 

un pubblico più adulto.

La vera urgenza in questo momento, in-

Due poster 

della 

campagna di 

comunicazione 

spagnola 

#culturasegura

INTERVENTI

26
SPECIALE BOX OFFICE

15-30 gennaio 2022



rale. Dobbiamo lavorare su iniziative 

mirate per invogliare ed incentivare il 

ritorno in sala. Oltre ad auspicare una 

campagna istituzionale nazionale tesa 

alla promozione del ritorno al cinema, 

un’altra iniziativa da intraprendere a 

livello associativo potrebbe essere la 

Festa del Cinema (sulla falsa riga della 

“Fiesta del Cine” spagnola e la “Fête du 

Cinéma” francese) con sconti ed eventi 

speciali al fine di avvicinare il pubblico 

alla sala. Se ben comunicata ritengo che 

questa festa possa essere un’opportunità 

anche per i titoli importanti. 

La Spagna è facilitata in queste 

dinamiche avendo un pubblico più “ci-

nematografico” del nostro (con una po-

polazione di 47 milioni e mezzo di abi-

tanti, hanno un mercato di 100 milioni di 

biglietti annui, noi abbiamo pressappoco 

lo stesso mercato ma con 13 milioni di 

abitanti in più) e un parco sale maggior-

mente industrializzato (hanno la metà 

delle nostre strutture ma un numero di 

schermi simile). In più hanno brillante-

mente risolto il problema della stagio-

ne estiva costruendo un agosto che, ad 

oggi, è il loro secondo mese dell’anno in 

termini di box office. Quello di una sta-

gione cinematografica di 12 mesi è un 

problema a cui stavamo provando a dare 

una risposta organica, ma il Covid ha in-

terrotto questo processo che spero possa 

riprendere al più presto. Come abbiamo 

ripetuto più volte in passato, la desta-

gionalizzazione nel nostro mercato è di 

fondamentale importanza per allungare 

la vita dei film e proporre costantemente 

contenuti al cinema, evitando di concen-

trare troppi titoli in pochi mesi a discapi-

to degli incassi e del pubblico.

Dobbiamo ancora lavorare molto per 

migliorarci e, soprattutto, per agire in 

questa nuova realtà post-pandemica. 

Ma come Paese abbiamo una tradizio-

ne cinematografica invidiabile a livello 

internazionale, con autori che hanno 

ancora tanto da dire e un pubblico che 

ha solo bisogno del giusto incentivo per 

ritornare ad affollare le sale. Per que-

sto è importante muoverci tempestiva-

mente e con risolutezza per codificare 

con precisione i cambiamenti in atto, 

in modo da trasformarli in vere e pro-

prie opportunità per plasmare un nuo-

vo mercato più ricco e al servizio del 

pubblico. 

somma, è riportare le persone in sala, 

far riscoprire loro la magia del grande 

schermo, differenziare maggiormente 

questa esperienza dalle altre forme di 

fruizione rendendola sempre più unica. 

Anche perché quando ci saremo lasciati 

alle spalle la pandemia, credo sarà in-

teresse di tutti ripensare ai modelli di 

distribuzione adottati in questo periodo; 

ma credo sarà anche ovvio abbracciare 

una flessibilità più vicina allo spettatore 

di oggi, alle sue modalità e tempistiche 

di fruizione dei contenuti. Questo por-

terà a valutare con sempre maggiore at-

tenzione le potenzialità dei singoli film, 

così da poterli indirizzare verso il canale 

di sfruttamento più consono a valoriz-

zarli. 

Per rendere possibili questi cambiamen-

ti tutti gli attori del mercato devono agi-

re uniti. Anche le istituzioni dovranno 

fare la loro parte sostenendo i nostri 

sforzi efficacemente, come in parte già 

stanno facendo con agevolazioni fiscali 

all’industria. In Spagna, ad esempio, la 

campagna #culturasegura ha permesso 

ai cinema (a differenza della quasi tota-

lità delle altre nazioni) di restare sem-

pre aperti da marzo 2020 comunicando 

chiaramente che la sala è un luogo si-

curo, un irrinunciabile presidio cultu-
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UN NUOVO
METODO PER

COMUNICARE
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di Marco De Micheli

L
e piattaforme sanno indubbia-

mente “eventizzare” molto bene 

i loro prodotti di punta, con una 

notevole diversificazione di ma-

teriali e contenuti ed una partico-

lare attenzione allo storytelling 

dei propri titoli. Probabilmente è 

anche per questa ragione che, ri-

spetto a quanto avviene spesso nel cine-

ma, la comunicazione di piattaforma è 

percepita come più emotiva e meno pro-

mozionale, in quanto gioca con registri 

diversi e molteplici modalità di linguag-

gio. Ovviamente ciò è possibile anche a 

fronte di investimenti economici sicura-

mente importanti e significativi. C’è però 

da dire che quella delle piattaforme è più 

una comunicazione di brand che di pro-

dotto, in quanto il loro scopo è principal-

mente incentivare gli abbonamenti: uti-

lizzano il contenuto sostanzialmente per 

rafforzare il marchio, che è il contenito-

re. Inoltre, quando si hanno tanti titoli 

non si riesce a comunicarli tutti allo stes-

so modo, a dare pari visibilità, e si opera 

una scelta strategica che spesso significa 

anche penalizzare il quadro delle usci-

te minori, o comunque non considera-

te primarie. Basti pensare che Netflix in 

Italia rilascia circa trenta novità al mese 

e della maggior parte se ne scopre l’esi-

stenza solo una volta entrati nella piatta-

forma e posizionati in evidenza nell’ho-

me page. Il cinema, invece, opera una 

comunicazione all’inverso, interamente 

concentrata sul singolo prodotto: il film 

deve essere percepito per quello che è, 

nella sua unicità, e il tipo di campagna 

differisce da titolo a titolo con tutto 

L’amministratore unico dell’agenzia di comunicazione 
Demba Group evidenzia le differenze nella 
costruzione delle campagne marketing tra cinema e 
piattaforme streaming, invitando a coglierne  
i virtuosismi e a ripensare processi creativi volti a 
migliorare l’efficacia dei lanci dei film in sala
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ciò che ne consegue in termini di stra-

tegia, investimenti e attività. Per quanto 

riguarda i mezzi di comunicazione, le 

piattaforme creano molti materiali per 

le campagne digital e social, ma fanno 

meno pianificazione televisiva, che resta 

invece uno standard della campagna ci-

nematografica. Questo è un dato da non 

sottovalutare perché nel nostro Paese 

la televisione “tradizionale” è ancora il 

media più utilizzato e quello che con-

centra maggiormente gli investimenti. 

Le piattaforme, invece, utilizzano mol-

to le affissioni (dinamiche e non) dando 

particolare importanza ai maxi-formati, 

impianti che il cinema sceglie solo per i 

titoli di punta. Un’altra sostanziale diffe-

renza è che il cinema può e deve contare 

sul trade marketing, in quanto il lavoro 

di conversione della campagna marke-

ting avviene in sala quando lo spettatore 

acquista il biglietto.

Insomma pur avendo dinamiche sen-

sibilmente differenti e finalità commer-

ciali diverse, credo però che la vera sfida 

delle piattaforme e del cinema sia quella 

di riuscire a delineare una combinazio-

ne virtuosa di promozione e comuni-

cazione, dove per promozione intendo 

tutte le attività unidirezionali in cui si 

invia un messaggio al target con finali-

tà informativa (ad esempio lo spot in Tv 

con la data di uscita del film o con una 

specifica call-to-action), e per comunica-

zione tutto ciò che prevede il cosiddetto 

feedback (ad esempio la pianificazione 

social dove si possono avere anche ri-

sposte e commenti dal pubblico). Oggi 

proprio i social sono un terreno aperto 

e concreto dove si generano e determi-

nano veri e propri modelli di consumo, 

ragion per cui è fondamentale saper cre-

are interazione tra pubblico e film. Gli 

user-generated-content (come post, con-

tenuti audiovisivi o fan art), i feedback 

e la riappropriazione dello storytelling 

del prodotto sono un meccanismo im-

prescindibile nel decretare il successo di 

un titolo. E questa è un’esperienza, una 

relazione, un modello di comunicazio-

ne che va saputo stimolare, ovviamente 

quando si ha il titolo giusto su cui poter-

lo praticare.  Se ci riferiamo alla nostra 

realtà produttiva e distributiva, penso 

che il cinema italiano debba riuscire a 

interiorizzare meglio il metodo di ana-

lisi del proprio prodotto. Capire un film 

a quale pubblico si riferisce, valutare gli 

asset commerciali che possiede non solo 

in fase di lancio ma già in fase di pre-

parazione e produzione del film stesso. 

Questo, a mio avviso, rafforza tutto il 

lavoro strategico di vendita, di posizio-

namento e aiuta in modo sostanziale 

l’attività di comunicazione. Nel cinema 

questo approccio non sempre fun-

INTERVENTI
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un film di

GIUSEPPE TORNATORE

“Il mio
compositore preferito…

Non intendo compositore
cinematografico…

sto parlando di Mozart,
Beethoven, Schubert”

Quentin Tarantino

“Vede la musica
dove gli altri non riescono”

Wong Kar Wai

“Unico
ancora oggi”
Clint Eastwood

“Ho raggiunto la spiritualità
grazie alla musica del maestro”

Bruce Springsteen

“LA PIÙ GRANDE MUSICA CLASSICA DELLA NOSTRA ERA”
Hans Zimmer

P R O D O T TO  D A P I A N O  B  P R O D U Z I O N I  C O P R O D O T TO  D A P O T E M K I N O  E  T E R R A S  C O N  L A PA RT E C I PA Z I O N E  D I  G A G A E  B L O S S O M  I S L A N D  P I C T U R E S
V E N D I T E  I N T E R N A Z I O N A L I  B L O C K 2  D I S T R I B U T I O N  LT D

PRODOTTO DA

DA GENNAIO AL CINEMA
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Per quanto riguarda il nostro lavoro, 

ci piacerebbe poter lavorare a film dove 

il punto di partenza sia una condivisione 

di vedute tra autori, produttori e distribu-

tori. I conflitti e i punti di vista differenti 

fanno benissimo e sono il sale di qualsiasi 

processo creativo veramente efficace, ma 

è fondamentale determinare una sintesi e 

poi ragionare sulle modalità migliori per 

declinarla nelle diverse attività di comu-

nicazione, nei materiali e quindi negli in-

vestimenti giusti da sostenere. 

e di marketing, è anche un prodotto cul-

turale, così come di intrattenimento, per 

cui ci sono dinamiche emotive sponta-

nee che non è possibile incasellare o pre-

vedere. Penso però, più semplicemente, 

che poter ragionare sul tipo di film che 

abbiamo davanti e chiederci a chi è ri-

volto sia una domanda fondamentale 

che molto spesso mi pare non venga af-

frontata adeguatamente “prima” e che si 

porta, a cascata, una serie di problemi e 

difficoltà “dopo”.

ziona a dovere. Credo sia fondamentale 

che produzione e distribuzione possano 

confrontarsi già nella fase di sviluppo, a 

partire dalla sceneggiatura, e non defini-

re la strategia di lancio a film ultimato o, 

addirittura, in prossimità dell’uscita in 

sala. Questo probabilmente richiede un 

ulteriore investimento in risorse e figure 

che sappiano occuparsi al meglio di que-

sti processi ma, da parte di produttori (e 

autori), deve esserci anche la disponi-

bilità a coinvolgere le distribuzioni nel 

merito e a ricevere feedback utili. Biso-

gna riuscire a parlare almeno la “stessa 

lingua” e a definire un’intesa di sguardo 

rispetto al prodotto che si vuole comu-

nicare.  Autori, produttori, distributori 

e creativi che lavorano insieme devono 

fotografare il film prima che si realizzi-

no i materiali o si determinino le atti-

vità di promozione, perché questo tipo 

di “fotografia” consente un miglior po-

sizionamento del prodotto rispetto alla 

concorrenza, aiuta le agenzie creative 

a seguire un brief chiaro e condiviso e, 

soprattutto, consente di applicare scelte 

più consapevoli e organizzate.  Ovvia-

mente mi riferisco a un metodo e non 

a una formula rigida, chiusa, da ripro-

porre a tavolino. È evidente che un film, 

oltre ad essere un prodotto commerciale ©
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I MIGLIORI AUGURI DI 
BIM DISTRIBUZIONE
PER I 25 ANNI DI
BOX OFFICE

TI INCANTA
COME SOLO
I MIGLIORI FILM
SANNO FARE

5 CANDIDATURE
INDEPENDENT

SPIRIT AWARDS

VINCITORE
DI 5 PREMI

GOTHAM

NEW YORK 
FILM FESTIVAL

SELEZIONE UFFICIALE

BFI - LONDON
FILM FESTIVAL

SELEZIONE UFFICIALE

PREMIO FESTIVAL DI
VENEZIA
MIGLIORE SCENEGGIATURA

CANDIDATURA
GOLDEN GLOBE

MIGLIORE ATTRICE
OLIVIA COLMAN

CANDIDATURA
GOLDEN GLOBE

MIGLIORE REGISTA
MAGGIE GYLLENHAAL

UNO DEI MIGLIORI 
FILM DELL’ANNO

6 CANDIDATURE
CRITICS’ CIRCLE

FILM AWARDS
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di Piera Detassis

C
he succede al cinema italiano? Bizzarre cose: del titolo più premiato e can-

didato È stata la mano di Dio non si sanno i risultati in sala, del titolo più 

snobbato dalla critica, Me contro Te, si sa che è un successone. Quasi tutti gli 

altri, si sa, faticano. E mentre nel poco margine consentito dal rapido muta-

re delle abitudini galoppano gli stranieri, noi, diciamolo con tutto l’amore, 

restiamo al palo, storditi, un po’ incerti sul dove andare, dove parare. Non 

è tutta colpa nostra, beninteso, ci sono sempre la pandemia, il timore e una 

certa confusione comunicativa su distanziamento, green e supergreen pass, 

così come è pur vero che prima del lockdown il nostro cinema dava ottimi segnali e gli 

autori non sono mancati all’appello della riapertura, da Moretti a Martone, da Mainetti 

a Milani fino alla sorpresa Ariaferma di Leonardo Di Costanzo. L’azzardo in parte ha 

pagato, in molti casi no, in un box office da tempo di guerra.

MENO FILM
  ITALIANI IN SALA,
MA PIÙ QUALITÀ
Per la presidente e direttrice artistica dell’Accademia del Cinema Italiano 
- Premi David di Donatello è giunto il momento di riflettere sui trend della 
produzione nazionale, di selezionare maggiormente i film italiani destinati 
alla sala, di evitare storie distanti dal Paese reale e di differenziare 
l’esperienza cinematografica dalla fruizione casalinga in piattaforma
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I dati generali sono chiari: gli spet-

tatori più anziani se ne vanno, spaven-

tati, il cinema di qualità s’annebbia con 

loro, i ragazzini corrono per il Milanese 

Imbruttito, fenomeno da social come Me 

contro Te, i soliti comedians ce la metto-

no tutta, fanno anche bene o benino, ma 

perché scapicollarsi al cinema quando si 

sa che quel film si vedrà a casa, como-

damente, da lì a poco? Per la commedia, 

ripetitiva per facce e situazioni (adesso 

il tema è “come restare insieme tutta la 

vita e santificare le donne”, prima del 

grande buio era piuttosto “come lasciarsi 

allegramente”) il vero rischio è l’abitudi-

ne che scivola nell’indifferenza mentre 

a premiare è forse l’eccezionale, l’espe-

rienza unica o fidelizzata, attesa o so-

spinta dai social, bella o brutta che sia. 

Tutt’intorno, intanto, l’audiovisivo 

ferve, i set si sovrappongono, il tax cre-

dit in ascesa incrementa sempre più la 

produzione, ed è bene per chi ci lavora, 

male se non si troverà la soluzione in 

fase di uscita dove grande è l’affollamen-

to. Bisognerà decidere con forza, all’ori-

gine, se si vuole raccontare per la sala 

o per le piattaforme, e la prima mi pare 

richieda selezione. Insomma, produrre 

meno diversificando e mirando meglio, 

perché l’atto di andare al cinema non è 

più una scelta facile e banale, men che 

mai d’impulso: chi ci va sa di voler vive-

re un’esperienza “plus”, uno spettacolo 

di storie e linguaggi straordinari, perfino 

di strabordante rumore e roboante comi-

cs, l’emozione immersiva, condivisa che 

non troverà a casa.

Ciò che chiamiamo “production va-

lue” non è un solo un grazioso anglici-

smo, ma descrive bene quel che si vede 

e percepisce sullo schermo, la passione 

che hanno investito produttori e autori, 

l’incandescenza che t’arriva addosso e ti 

spettina i capelli, ti fa uscire dal cinema 

un po’ scosso, sommamente divertito, 

crudelmente turbato. Non indifferente. 

Le donne, che cominciano a pren-

dersi spazio dalla scrittura alla regia e 

perfino la direzione della fotografia, de-

vono darsi molto da fare in questo Paese 

che ancora le considera sotto esame. Ma 

gli autori maschi, per dovere o convin-

zione, cominciano a raccontare storie 

di donne protagoniste, uomini e padri 

fragili, tormentati, in forte crisi, pronti 

a stare dall’altra parte. Bene. Benino. In-

somma, non è proprio la diversity a cui 

aspiravamo perché vogliamo altro, ca-

pace di volare oltre l’aneddotica del po-

liticamente ri-corretto, mentre il nostro 

cinema sembra troppe volte distante dal 

Paese reale e incapace di intercettarne 

l’anima profonda, chiuso in un mondo 

tutto suo, timido rispetto alla verità di 

un’Italia complessa, diseguale (anche se 

le film commission, per altri versi meri-

torie, han cercato di renderla omogenea 

il più possibile, stessi sfondi, stesse cit-

tà, stesse piazze), spaventata e rabbiosa, 

eppure resiliente. Certo non possiamo 

vivere di soli padri celibi alle prese con 

la novità della libertà femminile, e storie 

di coppie che, anche a scopo di molti-

plicare cast attrattivi, s’incrociano in 

costante oscillazione sentimentale come 

burattini guidati dalla stessa mano, ane-

dottica appunto. Vogliamo storie piene, 

rotonde, forti, anche con terrori e fanta-

smi, il grottesco e il drammatico in un 

unico impasto, non solo naturalismo sti-

racchiato. Desideriamo estremismi fata-

li, anche sbagliati e dissonanti, tutto ma 

non un cinema e una vita da mediano.

Quello italiano è perlopiù un cinema 

di case, villette e condominio – e certa-

mente il Covid in questo ha dato una 

mano – con poche ambientazioni che 

si rimbalzano di film in film, oppure, 

se molto d’autore troppo spesso succu-

be dell’istinto irrefrenabile di puntare al 

rarefatto cosicché si noti l’ambizione, la 

voluta diversità. In tutto questo le storie, 

quelle che vogliamo sentirci raccontare, 

quelle in cui vogliamo riconoscerci e ri-

trovarci, non sono ancora abbastanza e 

nonostante questo il cinema italiano noi 

lo amiamo, perché crediamo nella sua 

singolare unicità, perché è la nostra voce 

e senza ci sentiremo afoni, orfani. 

Oggi attraversiamo una zona di tur-

bolenza e squilibrio e a livello di siste-

ma probabilmente per ritornare in bolla 

ci vorranno window valide per tutti e a 

difesa della sala, nonché la capacità di 

distinguere alla radice, scegliendo  qua-

le film nasce per la sala e quale per la 

piattaforma, perché è inutile imporre l’u-

scita al cinema a prodotti che andranno 

ad affollare sale già stremate. Fare ordi-

ne, insomma, e mi convince quanto ha 

dichiarato l’esercente Tomaso Quilleri 

a e-duesse.it: “Oggi quello che potrebbe 

essere un vantaggio per la sala, ovvero 

la grande quantità di prodotto a dispo-

sizione, si rivela un clamoroso autogol. 

Troppo prodotto inutile intasa i listini. 

(...) Per questo ritengo che il passaggio 

in sala non debba più essere obbligato-

rio per l’assegnazione dei finanziamenti 

pubblici. (...) In questo modo distributori 

ed esercenti possono tornare a filtrare il 

prodotto non all’altezza dell’esperienza 

cinematografica, contribuendo a risolvere 

l’annoso problema del sovraffollamento 

in certi periodi dell’anno». Convincente. 

Una decisione che forse servirebbe anche 

ad alimentare un nuovo Star System 

(perdonate il termine un po’ antico), 

l’affermarsi di protagonisti unici, ingag-

gianti, come si usa dire adesso, e appas-
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E poi, personale grido di dolore, 

dobbiamo smetterla di ambientare i 

personaggi in loft e ricchi appartamen-

ti disegnati da archistar in fase isteri-

ca e già fuori tempo massimo. Chi si 

può permettere le case italiane che i 

film, specie le commedie o dramedy, ci 

propongono: due piani con attico, arre-

damento techno, cucine ultrasoniche, 

neppure un graffio sulle pareti a scom-

parsa e terrazze da sogno con vista su 

isolata foresta, lussureggiante lago o 

skyline futurista genere (abusato) Ci-

tyLife, o bosco verticale di Milano? Le 

case del cinema italiano sono l’imma-

gine del “vorrei ma non posso” che ben 

riassume un certo sentimento autorale 

e produttivo. Vagamente parvenu, re-

stano lontane anni luce dalle vite reali, 

dagli 80 metri quadri per famiglia con 

genitori e figlio. Benvenuti, dunque, la 

palazzina placidamente borghese di Tre 

piani e il modesto appartamento con ti-

nello, piastrelle e cameretta del film di 

Sorrentino, la villa in dismissione di Un 

silenzio grande. 

Come si diceva un tempo, grande 

confusione sotto il cielo, situazione ec-

cellente? Forse sì, se smettiamo di rac-

contarci favolette con poca ambizione 

(parlo anche a noi cronisti e critica) e 

cominciamo ad inseguire l’urgenza, 

la scoperta e la provocazione, immagi-

nando un futuro diverso eppure ancora 

pieno di cinema e storie illuminanti. In 

questo tempo ostile, eppure vivissimo, è 

richiesta tanta lucidità e non confortanti 

bugie. Saranno meno le sale? Forse, ma 

saranno nuovamente vivificate, dialo-

ganti con il mondo globale dell’audio-

visivo e le diverse modalità, un luogo 

d’eccellenza, di convivenza e di cultura, 

di molte possibilità oltre la sola proiezio-

ne. Insomma, quelle piazze comuni che 

ci daranno voglia di abbandonare salot-

to e smartphone. Quando il passaggio è 

difficile, la scommessa deve essere forte 

e chiara. Senza strappo, senza azzardo e 

visione, senza qualche errore grandioso 

e tuttavia generoso non potremo appro-

fittare del cambiamento che ci è stato 

forse imposto, ma che ci regala l’oppor-

tunità unica di poter continuare, inven-

tando il nuovo, senza guardarsi troppo 

alle spalle. Con il peso della nostra me-

ravigliosa Storia (anche del cinema), ma 

senza nostalgia.

un tempo era l’insostituibile passaparola 

oggi gira e si propaga sul digitale, tra siti 

e social, che vista la loro forza potrebbe-

ro osare di più e alzare il tiro narrativo e 

analitico. Può non far piacere, ma questo 

sistema integrato è ormai irrinunciabile 

per suscitare l’interesse verso un film. E 

per attivarlo servono tempo e strategia. 

Quello che succede attualmente in comu-

nicazione non fa testo, i film non si pos-

sono smaltire in sala, figurarsi su riviste/

giornali e persino online o via influencer. 

Le campagne vanno pensate con i tempi 

lunghi e giusti, incisive e in profondi-

tà, multiformi e immaginifiche, i global 

junket, le sterminate conferenze stampa 

mondiali in remoto che ormai accompa-

gnano le grandi uscite, sono necessari in 

pandemia e lo resteranno dopo perché 

meno costosi e “più democratici” (ma 

siamo sicuri?) e tuttavia rappresentano 

l’estremo passo verso l’omologazione e 

la perdita d’anima dei film. Ma questo, 

per fortuna o purtroppo, non è ancora un 

problema che riguarda la promozione del 

nostro cinema, a cui nemmeno i festival, 

tranne forse la Mostra di Venezia, sem-

brano dare più la necessaria attenzione, 

soprattutto selettiva, confondendo nella 

massa anteprime commerciali, piccoli e 

magari bellissimi film d’autore fatalmen-

te stritolati nell’ingranaggio e qualche 

photo opportunity da red carpet. 

sionanti: ne abbiamo già tanti e sono la 

nostra ricchezza, diamo loro più chance. 

Vale anche la pena aggiungere, a questo 

punto, che marketing e comunicazione 

non possono più essere visti come an-

tagonisti della creatività, ma anche che 

l’algoritmo non può vincere così, senza 

una vera resistenza. Sembra una banali-

tà, ma molta riflessione va dedicata alla 

promozione dei film e del cinema (e della 

sala). Siamo tutti in affanno, alla rivista 

cartacea  resta la funzione di apporre il 

sigillo di autorevolezza, mentre quel che 
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Gabriele 

Mainetti sul set 

di Freaks Out

È stata la mano 

di Dio di Paolo 

Sorrentino
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di Anna Foglietta

H
o cercato, impegnandomi moltissimo, di scrivere qualcosa che parlasse 

del cinema senza cadere nella descrizione nostalgica di un tempo che 

non c’è più e che mai tornerà, nel vano tentativo di trovare speranza (pa-

rola che odio) in un futuro che ancora avesse nel suo esistere la presenza 

dell’esperienza cinema, come qualcosa di irrinunciabile ed essenziale. 

Ho cercato, facendo appello a tutta la mia fantasia e al mio ottimismo, di 

ricorrere anche alla ciclicità della storia coi suoi corsi e ricorsi. Ho imma-

ginato persino la presenza di un piccolo esercito di santi utopisti, vaga-

mente martiri, che andassero in giro per il mondo a professare la bellezza della sala 

cinematografica come qualcosa di orgasmatico, esotico, da provare per credere. 

LOTTIAMO 
PER LA MAGIA 

DEL CINEMA 
Non si arrende all’ineluttabilità di un mondo sempre più 
individualista e scuote il mercato per trovare nuove soluzioni che 
incentivino il ritorno del pubblico in sala. La celebre attrice invita 
così a un lavoro comune per co-creare contenuti che possano 
promuovere davvero l’esperienza cinematografica, imponendo una 
riflessione seria a tutto il settore
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stupida, e ne usufruisco nelle attese da 

camerino recuperando sul cellulare se-

rie Tv che a casa la sera non avrei modo 

di vedere, ma non mi piace, o meglio mi 

piacerebbe se avessi ancora la possibili-

tà di scegliere. L’arrivo delle piattafor-

me mi ha entusiasmato, possono essere 

utilizzate dal pubblico in tanti modi e 

di fatto, oltre che offrire prodotti splen-

didi e interessanti novità raccontate con 

un linguaggio nuovo, mi hanno spesso 

permesso di goderne coi tempi dettati 

dalla mia vita e non da quelli di orari 

prestabiliti.

Poi il mondo è cambiato completa-

mente da marzo 2020, e noi con lui. Ci 

siamo chiusi nelle nostre case e il “fuo-

ri” è diventato un nemico, qualcosa da 

cui doverci difendere. Abbiamo deside-

rato con tutte le nostre volontà di riap-

propriarcene, ma quando poi la possibi-

lità di ritornare a una pseudo normalità 

ci veniva offerta di nuovo su un piatto 

non d’argento, ma di alluminio, lo ab-

biamo annusato e respinto diffidenti. E 

allora nel dubbio siamo tornati a cuccia 

col telecomando in mano, illudendoci 

d’avere tutto a nostra disposizione. Il 

mondo sta andando in una direzione di 

individualismo patologico. Tendiamo a 

fare esperienze da soli e poi a parlarne 

insieme nascosti dietro l’ennesimo 

film di Woody Allen, metalinguistico 

e pieno di autocompiacimenti. Aiuto, 

che dilemma, che matassa difficile da 

sbrogliare. Io non sono letteralmente 

in grado di trovare soluzioni, e non so 

nemmeno perché mi abbiano chiesto 

di scrivere di cinema in un momento 

cruciale come questo. Sono nata analo-

gica e ho dovuto imparare ad amare il 

digitale. Mi adeguo, per carità non sono 

Ho perso molto del mio tempo, perso sì, 

a cercare soluzioni che potessero far ri-

fiorire gli incassi delle sale, visualizzan-

do lunghe code fuori dai cinema con 

persone sotto gli ombrelli a parlare tra 

di loro su quello che avrebbero visto o 

su un film già consumato la sera prima. 

Ma capite… sono inevitabilmente rica-

duta in quella tristissima evocazione di 

un tempo diverso. Sono incastrata in un 

Anna Foglietta è tra le 

celebrità del cinema 

che hanno preso 

parte all’emozionante 

spot All Star, realizzato 

per incentivare il 

ritorno del pubblico 

in sala
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piccolo piccolissimo schermo, senza 

correre il rischio di dover dire quello 

che si pensa guardando negli occhi l’al-

tra persona, magari mangiando quella 

famosa pizza che seguiva sempre la vi-

sione del film. 

Io non ho la preparazione per potermi 

definire antropologa, né filosofa, e non 

conosco così a fondo le abitudini delle 

nuove generazioni, ma sono un’attrice 

con la pelle sempre scoperta e le anten-

ne sempre dritte, e ho una sensazione 

strana addosso che mi spinge a pensare 

sempre più fermamente che chi si limi-

ta ad accettare questo modo di pensare 

la propria vita, solo perché apparente-

mente sembra non essercene un altro, 

beh, sta perdendo grandi occasioni. 

Non possiamo cedere all’alienazione 

sociale, perché sarebbe come alzare una 

enorme bandiera bianca, vinti, dinanzi 

l’ineluttabile subìto, senza aver nean-

che provato a lottare. E non lottare per 

noi, ma soprattutto per chi non riesce a 

cogliere il pericolo sottile che c’è dietro 

a questo stile di vita allucinante. La vita 

non è un divano. La vita pulsa, è a co-

lori, vibra e noi adulti abbiamo il dovere 

di mostrare questo battito ai ragazzi, e 

il cinema è un simbolo importantissimo 

per trasmettere questo anelito potente di 

vita. Come dicono saggiamente a Napoli 

io sono “a disposizione” per essere usa-

ta a favore della causa, a patto che tutti 

siano convinti che la causa vada perora-

ta, fortemente desiderata. Il mondo ha 

sempre funzionato meglio in un plura-

lismo di scelta e possibilità, i monopoli 

mi spaventano e mi annoiano. Intorpi-

discono le menti, suggeriscono la pen-

nica, solleticano poco. Convochiamo 

gli Stati Generali del Cinema per creare, 

elaborare pure il cambiamento, ma fac-

ciamo qualcosa per chi e insieme a chi, 

come noi, non solo ci crede, ma che ha 

dedicato a questa professione la propria 

vita, come l’industria, i festival, le cine-

teche, le scuole di cinema. Non chiede-

teci più di andare a promuovere i nostri 

film vestiti a festa, provando ad attrarre 

scampoli di spettatori, ma lavoriamo as-

sieme per co-creare contenuti che pos-

sano promuovere davvero il cinema ed 

attrarre il pubblico. Imponiamoci una 

riflessione più seria partendo dall’adul-

to presupposto che questa non è una 

guerra ideologica tra Ancient regime e 

Futuro futuribile; questo è un campo in 

cui c’è posto per tutti. Il cinema ha cam-

biato il mondo più di quanto abbia fatto 

la letteratura in duemila anni, e questo 

debito di riconoscenza va onorato aiu-

tandolo a vivere con dignità e non desti-

nandolo all’asfissia. Non voglio essere 

presente nel vedere il Titanic affondare 

sotto i miei occhi impotenti. Vorrei al-

meno poter dire a me stessa che ce l’ho 

messa tutta, perché il cinema è vita, la 

mia vita mia, la vita di tutti. ©
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di Dario Franceschini

I 
l cinema è sin dai suoi esordi una 

magia molto potente, capace di emo-

zionare gli spettatori e renderli au-

tenticamente partecipi di una storia 

nella quale riconoscersi, in singolare 

condivisione con gli sconosciuti in-

sieme ai quali si assiste a una pro-

iezione. Ognuno di noi ha visto al-

meno un film che gli ha cambiato la vita 

o gli ha aperto una nuova visione del 

mondo, spesso immediatamente parte-

cipata con altre persone presenti in sala 

alla proiezione.

Oggi questo incantesimo, divenuto 

un fenomeno di massa, si è spezzato per 

oltre un anno e mezzo, per lo meno nel-

la forma in cui tutti eravamo abituati a 

goderne. Le misure per il contenimento 

della pandemia, attuate a partire da mar-

zo del 2020, hanno imposto una prima 

chiusura delle sale cinematografiche, 

seguita da una prima riapertura estiva, 

culminata nell’incoraggiante svolgimen-

to della Mostra del Cinema di Venezia, e 

poi bruscamente terminata a ottobre da 

una nuova serrata proprio alla fine della 

Festa del Cinema di Roma, durata fino 

all’inizio della scorsa estate. Quest’anno 

le edizioni delle due rassegne al Lido e 

all’Auditorium sembrano esser state un 

viatico più incoraggiante, di cui at-

Il ministro della cultura non smette di credere 
fermamente nell’esperienza condivisa del 
grande schermo. Ritiene che siamo alle porte 
di un cambiamento d’epoca, dove molte cose 
andranno ripensate, e richiama a una rinnovata 
collaborazione tra i diversi protagonisti della 
filiera cinematografica
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tendiamo con fiducia gli sviluppi nel 

corso dell’inverno.

In queste circostanze di assoluta 

emergenza, il MiC ha da subito avvia-

to una serie di considerevoli interven-

ti per sostenere l’intera filiera di quel-

la che indiscutibilmente rappresenta 

la prima industria creativa del Paese. 

Un’industria capace di generare cresci-

ta e di accompagnare la promozione dei 

pilastri del made in Italy, a partire da 

moda, cibo, design e turismo. Finora al 

sostegno del cinema sono stati destinati 

quasi un miliardo e quattrocento milio-

ni di euro: dall’incremento del fondo ci-

nema all’innalzamento al 40% del tax 

credit per gli investimenti nell’industria 

cinematografica; dai contributi a fondo 

perduto per il ristoro dei mancati incas-

si delle sale all’esenzione dell’IMU per 

i cinematografi fino al 2022; dai ristori 

per la distribuzione alle risorse stra-

ordinarie per l’Istituto Luce Cinecittà. 

Tutti questi provvedimenti sono stati 

declinati nei vari decreti attuativi che la 

Direzione Generale Cinema ha prodotto 

in tempi decisamente rapidi, attivando 

numerosi bandi dedicati ai diversi pro-

tagonisti della filiera, di cui si può avere 

immediata contezza sulla pagina www.

cultura.gov.it/covid19 sulla home page 

del sito del MiC.

Un sostegno doveroso, che è prose-

guito sino a quando è stato necessario, 

eppure non sufficiente a rivitalizzare 

questa industria chiamata a un ripen-

samento profondo dei propri modelli 

produttivi, distributivi e di fruizione. 

Infatti, nel momento stesso in cui si spe-

gnevano le luci dei proiettori nei cine-

ma, si assisteva all’accensione in milioni 

di case delle miriadi di piccoli schermi 

dei più svariati dispositivi domestici che 

hanno accompagnato, per un lungo pe-

riodo, le nostre esistenze: dai tablet agli 

smartphone, dai pc ai televisori. Tut-

ti noi, privati della magia della visione 

condivisa del cinema, abbiamo avuto, 
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può costituire un’offerta culturale nazio-

nale di tutto rispetto nel contesto globale. 

Per la stessa ragione, tra i ben 6,7 miliardi 

di euro per il Recovery Plan destinati alla 

cultura, un ruolo significativo lo gioca il 

rilancio di Cinecittà in sinergia con il 

Centro Sperimentale di Cinematografia, 

con un investimento di 300 milioni di 

euro destinato a trasformare questo im-

portante insediamento dell’industria na-

zionale creativa in un autentico polo eu-

ropeo del cinema e dell’audiovisivo, di 

cui c’è un grande bisogno. In questi ulti-

mi diciotto mesi, appena terminato il 

lockdown duro, la produzione cinemato-

grafica, chiamata ad alimentare le piatta-

forme, ha conosciuto infatti una notevole 

accelerazione, anche grazie al rafforza-

mento del tax credit che sta attirando nel 

nostro Paese molte produzioni interna-

zionali. Il cinema, pertanto, continuerà 

ad alimentare i nostri sogni e, perché no, 

a trasformare le nostre vite. E, nonostan-

te tutto, rimane la forma di spettacolo 

più economica, continuando ad attirare 

tantissime persone a vivere la magia del-

la sala. C’è bisogno di una nuova allean-

za tra i diversi protagonisti della filiera 

cinematografica, e il dibattito voluto da 

Box Office in occasione dei suoi 25 anni 

può aiutare a costruirla.  

sono tornate ad affollarle. Allo stesso 

tempo, attraverso le campagne di comu-

nicazione per incoraggiare il ritorno in 

sala e a teatro, il Ministero sta promuo-

vendo il ritorno a queste abitudini. Ma  

è chiaro che siamo davanti a un cam-

biamento d’epoca. I mutamenti saranno 

durevoli, se non addirittura permanen-

ti, per tutta l’industria cinematografica. 

Ora che il pubblico può tornare in sala, 

con desiderio ed emozione, tutto il 

mondo che si è sviluppato nel frattem-

po è rimasto e rimarrà. È vero che nella 

storia nessun media ha soppiantato 

quello precedente: la radio non ha ucci-

so la musica, il cinema non ha estinto il 

teatro, internet non ha condannato i 

giornali. Allo stesso modo le piattafor-

me non desertificheranno i cinema. Ep-

pure tutti i media, all’apparire di un 

nuovo concorrente, sono stati chiamati 

a un ripensamento radicale, a un nuovo 

modo di conquistare il proprio pubblico, 

spesso proprio attraverso i nuovi media 

che li avrebbero dovuti sostituire. Esatta-

mente questo è il destino del cinema di 

domani. Per questo motivo tra le tante 

iniziative portate avanti dal MiC c’è an-

che ItsArt, una piattaforma italiana dove 

il nostro cinema, insieme al teatro, alla 

musica, alla danza e ai musei italiani, 

come unico mezzo narrativo, il piccolo 

o il piccolissimo schermo. Improvvisa-

mente ci siamo trasformati in una mol-

titudine di solitudini, destinata a vivere 

alimentando il proprio immaginario in 

maniera frammentata e solitaria: non 

più in tanti riuniti all’interno di una sala 

a guardare lo stesso film, ma ciascuno a 

casa propria ad assistere a un prodotto 

filmico diverso, talvolta spiazzati dalla 

grande offerta delle piattaforme di vi-

deo on demand. Tanto è vero che anche 

i più autorevoli critici e i principali re-

censori delle pagine degli spettacoli dei 

quotidiani si sono affrettati ad affiancare 

l’informazione che già da anni era pre-

sente online, raccontando più diffusa-

mente, nei propri articoli, le serie e i film 

presenti nelle diverse piattaforme. Allo 

stesso tempo, i social network si sono 

ancora di più confermati gli strumenti 

in cui si alimenta il passaparola che fa 

il successo di un prodotto, attraverso la 

condivisione e i like, lanciando tante se-

rie di qualità, sia italiane che estere, alle 

quali in molti hanno assistito con inte-

resse e piacere.

Grazie al successo della campagna 

vaccinale e all’introduzione del green 

pass, le sale cinematografiche hanno po-

tuto riaprire al pubblico e le persone ©
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di Simone Gialdini

G
li ultimi due anni hanno messo a dura prova l’intero sistema sala, pas-

sando dai successi del cinema in sala del 2019, quando a partire dal mese 

di aprile abbiamo avuto 9 mesi di ininterrotta crescita, anno su anno, 

raggiungendo risultati importanti anche e soprattutto nel periodo estivo. 

Il lancio di una campagna per il cinema in sala in estate ha consentito 

di iniziare un ragionamento sull’allungamento della stagione, il conso-

lidamento di slot di uscite ha indicato un percorso per diluire nel tempo 

in maniera più strutturata i blockbuster, senza dimenticare l’incredibile 

successo dei film italiani registrato nei mesi di dicembre e gennaio. Il risveglio da 

quei risultati è stato troppo brusco con misure, dovute alla pandemia, che a 

ESERCIZIO 
IN CERCA 

DI IDENTITÀ
Comfort e innovazione sono essenziali, ma è giunto il 
momento anche di un lavoro più “sartoriale” sul pubblico 
di riferimento, di una maggiore sinergia tra esercizio e 
pubblico per creare un evento attorno alle nuove uscite 
in sala. Il direttore generale Anec traccia la strada da 
percorrere affinché i cinema riconsolidino il proprio 
valore in un panorama radicalmente diverso dal passato 
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partire da febbraio 2020 nessuno avreb-

be mai creduto possibili. Sono passati 

quasi due anni, un tempo indefinito per 

chi, come i vertici dell’associazione, ha 

visto rincorrersi misure, provvedimenti, 

soluzioni, nuove crisi, stop & go di fal-

se ripartenze, che man mano slittavano, 

e dobbiamo prendere atto che molto è 

cambiato e l’esercizio deve accelerare 

per rimodulare il suo ruolo, consolida-

re il valore che rappresenta sia per il 

prodotto che per lo spettatore e per il 

territorio dove opera. I mesi di pande-

mia sono stati affrontati e superati con 

uno sforzo dell’associazione che è an-

dato oltre l’immaginabile, con presenza 

e attività costante sia della presidenza 

Anec nazionale che degli uffici regio-

nali. La forza dell’interlocuzione con 

i Ministeri, in primis il Ministero della 

Cultura e la Direzione generale Cinema 

e audiovisivo, è stata la condivisione 

di dati certi, numeriche concrete del-

le perdite, delle necessità con costante 

elaborazione di stime e fabbisogno. Un 

lavoro che è andato oltre, coinvolgendo 

i Ministeri delle finanze, del lavoro, la 

presidenza del consiglio dei Ministri e 

tuttora continua incessante, affiancan-

do la coda delle esigenze pandemiche a 

quelle dell’attività ordinaria.

La ripartenza di aprile 2021 ha mes-

so in evidenza come l’esercizio che ave-

vamo nel 2019 sia stato stravolto, con 

elementi che dobbiamo cogliere tutti 

con molta attenzione. L’avvio del mer-

cato è avvenuto con diverse velocità e 

con molti distinguo fra le varie strutture, 

siano essi di natura tecnologica che di 

indirizzo artistico dei singoli cinema. Il 

pubblico rimasto “orfano” della sala ci-

nematografica per lunghi mesi, fra que-

ste due intere stagioni quali autunno e 

inverno 2020/2021, si dimostra molto 

più esigente nei confronti della sala. 

Ma, attenzione. Non è più sufficiente un 

ambiente tecnologicamente avanzato e 

di grande comfort, che è alla base del-

la scelta del pubblico, perché si rileva 

come realtà che operano con un lavoro 

più “sartoriale” sul pubblico di quartie-

re, della propria città, abbiano successo, 
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si rende necessario destinare le giuste 

percentuali all’esercizio, rappresenta 

un fondamentale punto di rilancio della 

centralità della sala. 

Stiamo lavorando anche per la riqua-

lificazione energetica e la sostenibilità 

ambientale del modello sala cinemato-

grafica, sia con istituzioni come il GSE 

(Gestore Servizi Energetici) che con il 

Ministero della Cultura attraverso appo-

siti bandi previsti con i fondi del PNRR. 

Sfide strutturali che dovranno anda-

re in parallelo ad un consolidamento 

dell’ampliamento di offerta che deve 

poter essere consentita agli esercenti, 

articolando sempre di più i titoli offer-

ti quotidianamente. E il grande tema 

dell’accesso al prodotto per le sale, che 

la pandemia ha contribuito nella diffi-

cile fase di ripartenza a emergere come 

tema determinante, non potrà essere af-

frontato senza un confronto con nuove 

ma chiare regole di mercato. Un model-

lo sala che deve evolversi creando un 

nuovo equilibrio con i competitor dello 

sfruttamento e con i partner della filie-

ra, ma che soltanto con la collaborazio-

ne di tutte le parti si potrà raggiungere. 

Oggi più che mai i venti di fraziona-

mento, di corse in avanti di taluni, cre-

ando divisioni anche solo temporanee, 

rischiano di compromettere un lavoro 

di tenuta dell’esercizio che ci ha visto 

compatti nei mesi della pandemia.

Infine c’è un altro tema al centro del-

la nostra attenzione: il rapporto con il 

mondo dei giovani e la scuola. Lo affron-

teremo, insieme al rapporto tra Istituzio-

ni centrali, ruolo delle Film Commission 

ed enti locali. La formazione del giovane 

pubblico, l’educazione all’immagine an-

che come strumento di conoscenza e di 

discernimento tra la visione condivisa di 

un’opera cinematografica e il suo valo-

re aggregativo e l’esperienza personale 

e domestica resta cruciale per il nostro 

futuro. Nei mesi di pandemia abbiamo 

più volte richiamato ad una razionalità 

di intenti evitando ogni divagazione che 

potesse compromettere la linea di unità 

che abbiamo dimostrato, e i risultati di 

sostegno conseguiti hanno dimostrato la 

forza di un esercizio che ha obiettivi co-

muni e forza di volontà nel restare pre-

senti sui territori, a disposizione degli 

spettatori. Perché l’esperienza sul gran-

de schermo è e resta unica!

campagne. Due anni fa siamo partiti con 

un piano di azione per la profilazione 

del pubblico, e molte realtà hanno fat-

to un lavoro molto accurato durante la 

pandemia, cogliendone i frutti alla ripar-

tenza. Un aspetto che è centrale per la 

continuità aziendale di molte sale, anche 

nella direzione dell’offerta, che, grazie 

alla multiprogrammazione che gradual-

mente si consolida soprattutto nei terri-

tori di provincia, consente di proporre 

più contenuti per ciascuna settimana. 

L’esercizio ha davanti a sé la sfida più 

grande che riguarda la sua identità, il 

suo ruolo nel panorama dello sfrutta-

mento del contenuto, con una concor-

renza che oggi più che mai è molto for-

te e capillare, perché gli spettatori sono 

messi in condizione in ogni momento e 

in ogni luogo di poter fruire di film, se-

rie e qualunque altra forma di contenuto 

audiovisivo. 

La riqualificazione di tutto il parco 

sale, per la quale il sostegno attraverso 

appositi decreti del Ministero della Cul-

tura è determinante grazie anche alle 

crescenti risorse che vengono messe a 

disposizione della filiera cinema, di cui 

creando un contorno di evento ad ogni 

proiezione, caratterizzando la varietà 

di contenuti e di offerta nel program-

ma di proiezioni settimanale. La dif-

ficoltà che rileviamo è raggiungere il 

pubblico con le informazioni dei film 

che sono in sala e solo lavorando fian-

co a fianco esercente e distributore sui 

territori si possono creare risultati che 

soddisfino entrambi. L’eventizzazione 

delle uscite ha un ritorno importante e 

ciò grazie proprio all’eco di cui il film 

beneficia.

Oggi più che mai il ruolo dell’asso-

ciazione è fondamentale per affronta-

re il futuro. Un collante che consente 

la condivisione delle best practice fra 

gli esercenti e un veicolo per le azien-

de di settore per introdurre le miglio-

ri soluzioni tecnologiche e di comfort 

per le sale cinematografiche. Il 2022 

vedrà l’Anec impegnata in prima linea 

nell’organizzazione di webinar di ap-

profondimento sui temi di gestione del-

le sale cinematografiche, dagli aspetti 

di innovazione tecnica, alla comunica-

zione, con attenzione ai nuovi linguag-

gi social e alla geo-localizzazione delle  ©
 c
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di Luigi Lonigro

V
iviamo un momento in cui l’incertezza regna sovrana e carat-

terizza ogni azione della nostra giornata e della nostra vita, 

e questa condizione per noi distributori, che viviamo di pro-

grammazione a medio-lungo termine, è un handicap terribile. 

Abbiamo già vissuto per ben due volte sulla nostra pelle false 

ripartenze a cui poi sono seguite improvvise totali chiusure che 

hanno arrecato danni molto pesanti al segmento theatrical.

Oggi ci sforziamo di pensare positivo, anche se l’andamen-

to altalenante della pandemia, insieme al presentarsi di nuove varianti, ci 

allontana dall’agognato “ritorno alla normalità” destandoci non poche pre-

occupazioni. 

Ma dobbiamo continuare ad andare avanti con determinazione, nella 

speranza che le scelte e le indicazioni dell’ISS possano metterci in una po-

sizione di maggiore tranquillità sanitaria e possano consentire al pubblico 

di continuare come e più di prima a frequentare i luoghi di spettacolo.

ABBATTERE
LE VECCHIE MURA

Guardando al futuro, il direttore di 01 Distribution 
e presidente dell’unione editori e distributori 
Anica confida in una rinnovata progettualità tra 
distribuzione ed esercizio, senza perdere di vista 
temi urgenti come la cronologia. Sogna poi una 
qualità più alta del prodotto destinato alla sala e 
intende cavalcare i grandi cambiamenti in corso
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Siamo senza dubbio uno dei territo-

ri europei più in difficoltà dopo l’ultima 

riapertura, con dati di box office – salvo 

qualche eccezione – bassi e ancora pre-

occupanti, nonostante gli sforzi di tutta 

la filiera e l’imponente campagna di co-

municazione sul ritorno in sala messa in 

piedi dal MiC. 

Per ora il raffronto con i territori a 

noi comparabili è sconfortante e dovre-

mo far di tutto affinché la risalita della 

china possa essere più veloce possibile.

La sensazione è che, a differenza dei 

principali Paesi europei, in Italia il pub-

blico abbia più timore a tornare in sala, 

nonostante i nostri protocolli sanitari 

siano fra i più severi in assoluto.

È come se stessimo vivendo in un 

mondo a due velocità in cui diverse na-

zioni vedono le sale stracolme di spet-

tatori nonostante l’alto numero di con-

tagi e i tanti morti, mentre altre come 

la nostra, molto più virtuose e attente, 

pertanto più sicure, faticano a tornare 

alla normalità. Un assoluto paradosso 

difficile da decifrare e giustificare.

Intanto i cambiamenti in corso sono 

tanti e spesso impetuosi ed argomenti as-

solutamente centrali come la cronologia 

degli sfruttamenti ed il consolidamento 

del mercato corrono il rischio, in questo 

continuo turbinio, di non essere trattati 

con le priorità che si meritano.

Le piattaforme sicuramente hanno 

modificato il gusto degli spettatori e 

soprattutto la modalità di fruizione del 

prodotto, ma siamo ancora agli albori di 

un’era di grandi cambiamenti che do-

vremo assecondare e sfruttare per ren-

dere il nostro mercato più moderno ed 

accattivante.

Certamente le modalità di sfrutta-

mento del prodotto stanno cambiando e 

si  affermano sempre più le sale capa-

ci di parlare al proprio pubblico in un 

modo nuovo e più impattante.

La forbice dei risultati fra chi è riu-

scito a fare il famoso passo in avanti e 

gli altri si è ulteriormente allargata e il 

pubblico premia sempre più il prodotto 

originale ed innovativo, così come pre-

dilige le sale più accoglienti e comode e 

che sono riuscite ad intercettare per pri-

me i nuovi linguaggi di comunicazione 

e di presentazione del prodotto.

Non siamo più in presenza di un 

mercato uniforme e condizionato solo 

dall’area geografica o dalle capienze 

delle sale e i segnali più forti arrivano 

proprio da strutture cittadine che, gra-

zie ad una nuova modalità di comuni-

cazione  fortemente innovativa, stanno 

realizzando dei numeri alla pari se non 

superiori alle sale da sempre campioni 

di incasso.

Qualcosa sta cambiando, sta acca-

dendo in fretta e noi dovremo cavalcare 

questo cambiamento per il bene e per il 

futuro della nostra industria.

Dobbiamo premiare e continuare a 

stimolare  chi crea con proprie risorse 

vero valore aggiunto, chi fa marketing 

territoriale, chi investe nella sua sala 

rendendola più invitante, chi comunica 

il prodotto al meglio e realizza lunghe 

teniture.

Credo fortemente che stia nascendo 

un nuovo modo di fare esercizio e di 

fare distribuzione e che le nostre at-

tenzioni non debbano più essere con-

centrate sempre sulle solite sale o sulle 

solite città, ma debbano andare a indi-
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tazione dei cinema è lenta e i film neces-

siterebbero di più lunghe permanenze 

in sala, soprattutto quelli che hanno nel 

passaparola la loro arma vincente.

Ad un’offerta molto corposa di pro-

dotto hollywoodiano si aggiunge tanto 

cinema italiano che speriamo, da Na-

tale in poi, possa riappropriarsi delle 

quote di mercato che gli competono e 

si merita.

Il futuro che ci aspetta sarà certa-

mente molto più complesso e più com-

petitivo di quello prima della pandemia. 

I produttori e i  distributori dovranno 

obbligatoriamente alzare l’asticella del-

la qualità del prodotto da destinare ai 

cinema perché non esiste sala che, per 

quanto bellissima e ultramoderna, pos-

sa riempirsi di pubblico con film dallo 

scarso appeal, siano essi prodotti d’au-

tore o popolari.

Non dovrà più esserci spazio per at-

triti e polemiche perché tutte le energie 

dovranno esser messe a disposizione dì 

un’industria cinematografica che solo 

con un potente rifornimento di carbu-

rante potrà ripartire. E il carburante sia-

mo noi tutti con le nostre competenze, 

il nostro impegno e, soprattutto, con il 

nostro amore per questo lavoro.

viduare e premiare chi crea plusvalore, 

dovunque esso sia.

Il pubblico si è completamente as-

suefatto alle vecchie forme di trade e 

trailering a cui non reagisce più come 

un tempo  e  bisogna cercare e trovare 

nuovi modi per incuriosirlo, eliminan-

do tutto ciò che può creare contrarietà 

e disamore come il doversi sorbire 

mezz’ora di pubblicità generalista pri-

ma di poter vedere un film per cui ha 

pagato il biglietto. Non avere la sensi-

bilità e l’umiltà di capire che tutto sta 

cambiando e che non è il momento di 

frenare o limitare, ma di spronare ed 

incentivare, può seriamente mettere in 

ginocchio la nostra industria.

È il tempo della fiducia e della com-

plicità e ciò che è rimasto delle vecchie 

mura che separavano distribuzione ed 

esercizio deve essere definitivamente 

raso al suolo, per lasciare spazio al fu-

turo, ai progetti condivisi, alla ritrovata 

voglia di lavorare insieme, alla proget-

tualità virtuosa, al desiderio di andare 

avanti per poter dare un domani al no-

stro lavoro ed al nostro settore.

Per quanto riguarda il prodotto, è 

tanto, forse troppo, soprattutto in un 

momento come questo in cui la frequen- ©
 c
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di Nicola Maccanico

I
l mondo dell’audiovisivo è sempre stato caratterizzato da fenomeni globali in gra-

do di generare interesse e alimentare emozioni con storie che sapevano viaggiare 

molto oltre i confini nazionali. Il cinema, in particolare, ha fatto nascere mode e 

costumi ed è stato un vero ambasciatore culturale, diffondendosi anno dopo anno 

in ogni angolo del pianeta. Una forma di intrattenimento leggero o intellettuale, a 

seconda dei generi, che ha saputo mettere d’accordo generazioni e nazioni molto 

diverse tra loro. Ma tutto questo, nel secolo scorso e nei primi anni 2000, succedeva 

in forma sostanzialmente unidirezionale. Quello che nasceva negli Stati Uniti ave-

va la forza per viaggiare nel mondo; invece, i contenuti che trovavano la loro origine in 

un Paese diverso, restavano in quei confini. In verità ci sono state alcune eccezioni, ma 

non hanno cambiato le regole di un mercato sostanzialmente a senso unico. Un modello 

di business che basava le proprie fondamenta sulle multinazionali della distribuzione, 

enormi colossi con squadre dedicate in tutti i territori rilevanti e pronti a svilupparsi 

UN MONDO
 AUDIOVISIVO

CIRCOLARE
Oggi ogni contenuto può viaggiare in diversi mercati, in nome di 
una assoluta circolarità del mondo creativo mondiale, grazie alla 
disintermediazione dei modelli distributivi tradizionali e alla fruizione 
digitale. È questo il credo dell’amministratore delegato di Cinecittà,  
che incentiva la costruzione di progetti ambiziosi, di ampia portata,  
in grado di valicare i confini nazionali e aprirsi al resto del mondo 
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in ogni Paese che lo meritasse. I contenu-

ti viaggiavano solo “fisicamente” (35mm, 

drives, Dvd, parabole satellitari), la lin-

gua riconosciuta era esclusivamente l’in-

glese, con il doppiaggio come strumento 

unico per tradurla agli spettatori che ne 

avessero bisogno.

Ho, però, appena finito di descrivere 

un mondo che non esiste più. Oggi le 

tecnologie e la fruizione digitale han-

no conquistato una assoluta centralità 

e i consumatori ne hanno abbracciato 

compiutamente riti e opportunità, a se-

guito di solidi trend in essere da tempo e 

dell’accelerazione conseguente al dram-

matico diffondersi del Covid-19, che ha 

sospeso per un certo periodo la nostra 

attitudine alla mobilità e ha reso inac-

cessibili le sale cinematografiche per 

molti mesi. Si è così generata una mag-

giore coerenza tra le opportunità che 

la tecnologia offre e la disponibilità dei 

clienti a volerle cogliere.

Innanzitutto, il nuovo mondo digi-

tale si caratterizza per la sua fluidità e 

semplicità, attraverso un’applicazione si 

può tecnicamente raggiungere pubbli-

co in ogni angolo del pianeta. La cresci-

ta poderosa di operatori come Netflix e  

Disney+ conferma un vero elemento rivo-

luzionario nei business internazionali: la 

disintermediazione completa dai modelli 

distributivi tradizionali è possibile.

Quindi le grandi distribuzioni vedono 

venire meno le rendite di posizioni che 

hanno costruito nella loro storia, precisa-

mente l’occupazione strutturata e fisica 

dei mercati di riferimento, e cominciano 

a mettere al centro del loro sviluppo la 

produzione dei contenuti e lo sviluppo 

delle migliori tecnologie per renderli di-

sponibili direttamente ai consumatori fi-

nali. Per citare solo alcuni dei principali 

protagonisti mondiali: Warner (HBO), Di-

scovery, Paramount, Universal (Peacock) 

sono solidamente impegnati in questa 

competizione globale.

In parallelo negli ultimi anni sono 

cambiati i gusti di fruizione da parte del 

pubblico, che ha riconosciuto un succes-

so planetario a un modello di narrazio-

ne, quello seriale, che era sempre stato 

considerato minore rispetto alla costru-

zione filmica tradizionale. Oggi non c’è 

più alcuna regola: i maggiori produttori, 

sceneggiatori, registi, attori si muovono 

agilmente tra esperienze seriali e film. 

È la tipologia di racconto che deter-

mina la forma di narrazione e non esiste 

più in alcun modo una gerarchia della 

qualità ad esso connessa. Che la tecno-

logia sia stato il gene della nascita di 

questa rinnovata molteplicità di forme 

di storytelling o un effetto moltiplicati-

vo, non cambia molto; oggi il consuma-

tore può fruire con incredibile facilità dei 

contenuti che desidera e questi vengono 

prodotti nelle forme e nelle durate più 

adatte per conquistare la sua attenzione.

La fruizione digitale ha, invece, il pie-

no merito di un cambiamento epocale: 

oggi ogni contenuto può viaggiare in di-

versi mercati, a prescindere dal suo passa-

porto, in nome di una assoluta circolarità 

del mondo creativo mondiale. In essenza 

la caduta delle barriere di funzionamen-

to distributive unidirezionali e l’attitudi-

ne dei nuovi consumatori di usufruire di 

prodotti diversi, a prescindere dalla lin-

gua, hanno consentito un maggiore grado 

di interscambio tra prodotti di diverse na-

zioni e una possibilità di incontrare pub-

blici non più mediata da alcun elemento 

che non sia l’interesse del pubblico. Non 

che il marketing non sia rilevante, ma 

oggi si può decidere di promuovere una 

serie spagnola per un pubblico danese, 

senza costi aggiuntivi e muovendo solo 

dal valore del contenuto. Il passaparola 

spontaneo del mondo social fa il resto.

Insomma, in meno di dieci anni sia-

mo passati dal successo planetario di 

House of Cards a quello di Squid Game e 

nella differente genesi e modalità distri-

butiva di queste due serie c’è tutta l’e-

voluzione del mercato audiovisivo mon-

diale. Mercato che valeva 234 miliardi di 

dollari nel 2020, già in crescita costan-

te, ed è atteso svilupparsi ulteriormente 

fino ai 410 miliardi nel 2030.

In queste proiezioni e nelle capacità 

che la tecnologia ha messo a disposizio-
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Non considero un limite ma un’op-

portunità la proprietà estera delle nostre 

aziende più attive sul mercato globale; 

essere parte di un network più ampio 

è condizione essenziale per comporre 

quei budget utili a costruire produzioni 

di rilevanza mondiale e metterli a di-

sposizione dei nostri talenti, delle no-

stre troupe. Per poi costruirli spesso sul 

nostro territorio attraendo anche inve-

stimenti esteri (il progetto Cinecittà si 

innesca proprio in questa logica globale 

e locale al tempo stesso).

Insomma, è il nostro momento ed 

è la nostra opportunità nel mercato 

audiovisivo: la coglieremo appieno se 

avremo la giusta ambizione e potremo 

continuare a contare sul supporto del-

le nostre istituzioni. Inutile dire quanto 

politiche di consolidamento degli in-

centivi fiscali esistenti faranno la diffe-

renza nella competizione globale che ci 

attende. Ma tutto parte da noi: dobbia-

mo comportarci da industria per essere 

trattati da industria.

Neppure un filosofo e uomo illu-

minato come Benedetto Croce avrebbe 

mai potuto immaginare come una sua 

descrizione di sé “mi sento più figlio 

del tempo che figlio del luogo” potesse 

diventare anche una caratteristica qua-

lificante del mercato audiovisivo mon-

diale.

italiani in progetti globali non è utopia, 

ma solida realtà. Gomorra, Young Pope, 

I Medici verranno ricordati come gli an-

tesignani di una svolta e non casi isolati.

La qualità e disponibilità creativa ita-

liana, inserite in un contesto internazio-

nale fecondo dove vincono le idee e non 

i passaporti di origine, hanno tutto infatti 

per crescere e acquisire quote aggiuntive 

di un mercato che si espande. La nostra 

rilevanza industriale può svilupparsi di 

conseguenza soprattutto attraverso azien-

de che già si stanno dimostrando pronte 

ad accompagnare i nostri migliori autori 

nella costruzione di progetti ambiziosi e 

di ampia portata.

ne dell’ecosistema audiovisivo è possibile 

ritrovare un’irripetibile opportunità per il 

nostro Paese e per i nostri operatori.

Caratteristiche evidenti della nostra 

industria in tempi recenti sono fenome-

ni di concentrazioni e acquisizioni delle 

nostre principali aziende di produzione e 

continua crescita e riconoscimento inter-

nazionale per i nostri artisti e professioni-

sti a tutti i livelli. Proprio quello che serve 

per competere e crescere nel nuovo mer-

cato circolare della produzione mondiale.

Operazioni produttive che poteva-

no sembrare occasionali hanno invece 

segnato la via e oggi immaginare una 

costante presenza di aziende ed artisti 
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di Linda Parrinello

C’
è stato un tempo non lontano in cui la televisione, almeno quella 

scripted, ovvero quella degli sceneggiati prima e della fiction poi, 

ha inseguito il cinema. Se di una produzione si voleva dire che era 

di valore si scomodava automaticamente l’assioma “ha una qualità 

cinematografica”. C’erano (e ce ne sono ancora oggi, anche se – per 

fortuna – sempre meno) registi, attori e attrici che si vantavano di 

non voler lavorare per il piccolo schermo, al confronto del grande 

schermo che invece erano ben lieti di bazzicare. Come se si trattasse 

di una mera questione di misure… 

D’allora ne è passata di acqua sotto i ponti, e il tempo ha reso giustizia di una visio-

ne elitaria che non ha mai fatto bene al mercato cinematografico del nostro Paese. Al 

contrario invece della televisione, che è nata e si è sempre alimentata della popolarità, 

appunto del suo essere generalista, facendone la sua forza. I gusti e le abitudini di 

L’AVANZATA 
DEL PICCOLO 

SCHERMO 
La direttrice editoriale della rivista Tivù traccia il percorso evolutivo 
di televisione e streaming, evidenziando le sfide future del settore. 
Tante le questioni sul tavolo, dall’eccesso di offerta, al discovering dei 
contenuti degli ott, ma anche la maggiore richiesta di titoli audiovisivi 
da parte delle piattaforme che ha innalzato i costi di produzione 
(anche per il cinema) 
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consumo degli italiani hanno poi fatto il 

resto: non è un segreto per nessuno che 

molti film dell’ultimo decennio siano sta-

ti scritti e prodotti più per la lucrosa mes-

sa in onda televisiva (con annesse cesure 

pensate appositamente per l’inserimento 

dei break) anziché per il passaggio in 

sala. Da qui la televisionizzazione delle 

storie destinate alle sale… Una sorta di 

allarmante legge del contrappasso che – a 

dire il vero – non contraddistingue solo 

certa cinematografia nostrana. 

Ovviamente stiamo parlando di due 

mondi paralleli, sovrapponibili solo in 

parte, visto che la televisione è anche in-

trattenimento (inteso come specifico ge-

nere produttivo), così come informazione 

(al cinema invece i cinegiornali sono spa-

riti da tempo) per non dire sport (com-

petizioni e informazione sportiva). Due 

mondi paralleli che hanno cominciato 

dal 2003, con l’arrivo di Sky in Italia, a 

modificare impercettibilmente le proprie 

orbite, fino ad arrivare al 2015 con il lan-

cio di Netflix, quando hanno accelerato 

a dismisura la loro rotazione intorno al 

proprio asse audiovisivo generando for-

ze di attrazione e repulsione, in termini 

finanziari, distributivi ed editoriali im-

pensabili fino a pochi anni prima. Il fatto 

che gli italiani, che va detto hanno una 

delle offerte televisive free tra le più ric-

che d’Europa se non del mondo, abbia-

no accettato di dover pagare per vedere 

un contenuto televisivo ha coinciso con 

una sorta di evoluzione darwiniana, che 

ha avvicinato ancora di più il piccolo al 

grande schermo. E anche se siamo il Pae-

se che ha ancora meno abbonamenti alla 

pay Tv rispetto al resto d’Europa, di fatto 

il salto quantico c’è stato e la pandemia 

l’ha accelerato. 

Gli analisti sostengono che gli italia-

ni non cumuleranno la media di 4-5 ab-

bonamenti a servizi on demand come 

succede altrove, perché non è solo una 

questione di evidente indisponibilità eco-

nomica, ma anche di tempo: il time bud-

get degli spettatori è sempre più risicato e 

non è possibile pensare che – per quanto 

i device mobile consentano di ottimizzare 

l’impiego dei tempi morti nell’arco della 

giornata, soprattutto da parte delle giova-

ni generazioni – il pubblico sia disposto 

a rinunciare ad oltranza a porzioni della 

propria vita personale e familiare per im-

piegarla a seguire una serie, un film o un 

documentario su una qualsiasi piattafor-

ma. Senza dire che c’è piattaforma e piat-

taforma. A oggi solo Disney+, forte della 

storia del brand e delle esperienze delle 

altre piattaforme che l’hanno preceduta, 

è nata con una sua specifica personalità, 

le altre sono – com’è normale che sia in 

questa fase – dei perenni “lavori in corso”. 

Si parte con un genere, serie e film, 

si allarga al documentario e poi all’ani-

mazione, si passa dall’intrattenimento e 

infine dallo sport, si inseriscono dei ca-

nali tematici di altri operatori. Altro caso 

è Discovery+, che punta la barra decisa-

mente sul genere core del factual, puro 

o meno, come sull’approfondimento e 

l’intrattenimento, escludendo di giocarse-

la con le altre piattaforme  sull’onerosis-

simo e affollatissimo terreno dello scrip-

ted. E poi c’è l’on demand free, quello dei 

singoli broadcaster che si foraggiano at-

traverso la raccolta adv, e le forme ibride 
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pay-light. Tutto questo per dire che l’of-

ferta è quanto mai affollata, ed è difficile 

per uno spettatore medio intercettarne le 

novità e capire quanto vadano incontro ai 

suoi gusti. 

Ecco perché il discovering dei conte-

nuti offerti dai singoli ott è la sfida da 

vincere non nei prossimi anni, bensì nei 

prossimi mesi. In questo gli aggregatori 

come Sky e Tim Vision si giocano gran 

parte della loro ragion d’essere: dare sen-

so e visibilità ai propri e agli altrui titoli, 

è un’attività vitale di cui al momento si 

sono visti – e solo di recente – dei tentati-

vi più o meno convincenti. 

C’è da dire che neanche altrove sono 

riusciti ancora a trovare la quadra. Legit-

timo quindi chiedersi, quando si profila 

l’arrivo di altre piattaforme, se ci sia ve-

ramente spazio per tutti sui telecomandi 

dei televisori italiani. Probabilmente no, 

ma le performance dei grandi operatori 

internazionali si misurano in termini di 

economie di scala globali, quindi è diffici-

le capire al momento quanto e come con-

venga loro presidiare un Paese. A meno 

che non rischino in proprio, investendo 

decisamente nella produzione locale. 

Un dato eclatante è che entro il 2023 

gli ott spenderanno per produrre seria-

lità italiana tanto quanto spendono i 

broadcaster locali. Si tratta di un sorpas-

so importante, che preannuncia già quan-

to potrebbe succedere negli anni successi-

vi. Con due incognite significative ancora 

tutte da chiarire. La prima, relativamente 

a quanto velocemente si assottiglieranno 

le differenze di platea, e quindi di target, 

tra la Tv di flusso e quella in streaming. 

La seconda, riguarda il pericolo che il Pa-

ese raccontato dalla serialità pay rischia – 

a causa delle diverse cifre stilistiche adot-

tate per rappresentare la realtà – di essere 

molto diverso da quello raffigurato dalla 

fiction dei broadcaster tradizionali. 

Infine, rimane un altro grande nodo 

da sciogliere che minaccia di coinvolge-

re anche il cinema: la maggiore richie-

sta di titoli da parte delle piattaforme ha 

già fatto lievitare i costi di produzione 

e, se l’incremento dovesse ulteriormente 

crescere, gli operatori tradizionali forag-

giati da incassi non espandibili come la 

pubblicità e il canone potrebbero trovar-

si nell’impossibilità di produrre tanto 

quanto fanno adesso. E sulla stessa bar-

ca potranno trovarsi anche i produttori e 

i distributori cinematografici.  ©
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RISCOPRIAMO
LE PROPRIETÀ
INTELLETTUALI 
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di Roberto Recchioni

S
e vi dicessi che l’idea dello 

sfruttamento di opere lette-

rarie, fumettistiche o ludiche 

per farne film, è vecchia come  

Hollywood e il cinema stesso, 

non starei enunciando di certo 

una verità inedita.

E se pure vi dicessi che i se-

quel, i reboot e i remake sono stratagem-

mi che l’industria dell’intrattenimento 

americano ha sempre utilizzato, dubito 

che nessuno di voi che mi state leggendo 

rimarrebbe sorpreso. Basta avere delle co-

gnizioni di storia del cinema minime per 

sapere queste cose. E se per caso non fo-

ste convinti, vi basti sapere che Ben-Hur, 

pellicola del 1959 diretta da Willaim Wy-

ler e vincitrice di undici premi Oscar, era 

non solo tratto da un romanzo, ma era 

anche il terzo remake cinematografico 

dello stesso testo. Insomma, Hollywood 

sfrutta le idee nate in altri contesti e spes-

so lo fa più volte. Nulla di nuovo, inutile 

stare a parlarne.

Tranne per il fatto che, negli ultimi 

anni, qualcosa di inedito c’è: la maniera in 

cui le grandi major (ammesso che questa 

definizione abbia ancora un senso) oggi 

si rapportano alle proprietà intellettuali 

(IP d’ora in poi, ndr) nate esternamente 

dai loro uffici, dal loro sistema e dal loro 

medium di appartenenza. Una volta, le 

produzioni (grandi, piccole e medie, è lo 

stesso) si limitavano a comprare i dirit-

ti di un romanzo, di un fumetto, di uno 

show televisivo, di una linea di giocattoli, 

di un videogioco e lo sfruttavano fino a 

quando funzionava. Poi l’idea veniva ri-

tenuta bollita e si passava ad altro, spesso 

lasciando scadere i diritti del contrat-

Fumettista, scrittore e curatore per la Sergio 
Bonelli Editore di Dylan Dog, Roberto Recchioni 
invita a imparare dagli studios americani e a 
uscire da uno sterile racconto autoreferenziale. 
Ma soprattutto esorta a sfruttare le proprietà 
intellettuali italiane (IP), attingendo al vasto 
mondo dei fumetti e della letteratura, senza 
aver paura di puntare su successi commerciali 
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to e permettendo all’opera di tornare in 

mano agli autori e quindi, rientrare “in 

circolo”. Oggi, sul mercato americano in 

special modo, le cose vanno diversamen-

te. Oggi i grandi studios fanno incetta di 

IP e cercano in tutte le maniere di avere 

la piena e assoluta proprietà su di esse. 

Certe aziende sono più fortunate di altre 

(la Warner, per esempio, si è ritrovata 

in casa tutto l’universo della DC Comics 

senza dover fare alcuno sforzo), altre, in-

vece, fanno la spesa come al supermarket 

e, un pezzetto alla volta, riescono a met-

tere nel loro carrello quasi l’ottanta per 

cento dell’immaginario collettivo occi-

dentale (sì, Disney, parlo con te), alcune 

stringono alleanze (come Paramount con 

Hasbro, per dar vita all’universo cinema-

tografico dei Transformers), altre aziende 

ancora, arrivate da buone ultime, pur di 

comprarsi almeno una quota di un singo-

lo pezzo pregiato, sono pronte a portarsi 

a casa un mucchio di altra roba inutile 

(vedasi il caso di Bezos, Amazon, James 

Bond e la MGM). E poi ci sono quelli che, 

riuscendo solamente a racimolare le bri-

ciole, decidono di puntare non tanto su 

IP preesistenti di successo (tutte già di 

proprietà di altri) ma sugli uomini che 

quelle IP le hanno create, mettendo sotto 

contratto loro per tutto quello che cree-

ranno in futuro (è il caso, per esempio, di 

Mark Millar e di Netflix). Ma perché tut-

ta questa fame di proprietà intellettuali? 

Per svariate ragioni, alcune ovvie, alcune 

meno. Proviamone a isolarne quattro.

Primo di tutto, un’idea che ha già 

funzionato in un altro linguaggio, spe-

cie se non recentissima, si porta dietro 

un gruppo (più o meno vasto ma, di si-

curo, trans-generazionale) di appassio-

nati, e per quanto gli appassionati da 

soli non bastano a fare di un film un 

successo mondiale in termini econo-

mici, lavorano gratuitamente per fare 

da gran cassa per la promozione. E il 

loro interesse non solo genera contenuti 

spontanei sui social network ma spinge 

i grandi portali e i network dell’infor-

mazione a parlare del film perché se a 

qualcuno qualcosa interessa significa che 

quel qualcosa genererà traffico. E “traf-

fico” significa “soldi” sul web. Si genera 

così un meccanismo virtuoso che ali-

menta una macchina dell’hype: se una 

cosa esiste, vuol dire che alla gente in-

teressa. Se alla gente interessa, bisogna 

parlarne. Se se ne parla, si genera ulte-

riore interesse. E via che si ricomincia. 

Un altro punto, abbastanza importante è 

che se una IP ha avuto un successo ab-

bastanza grande da perdurare nel tempo 

e affermarsi a livello locale o mondia-

le, vuol generalmente dire che nel suo 

nucleo c’è una qualche buona idea che 

deve aver intercettato il pubblico. E le 

buone idee è un delitto buttarle via. Cer-

to, spesso c’è bisogno di una spolveratina, 

di una messa a punto, di un vestito nuovo 

e magari di un diverso taglio di capelli, 

ma il grosso del lavoro è già stato fatto 

(da qualcun altro) e gli spettatori si fide-

ranno di più di qualcosa che conoscono 

che di qualcosa di completamente nuovo. 

In sostanza, con una buona IP si fatica 

di meno e, soprattutto, si rischia di meno 

che con un’idea originale, tutta da testare 

sul campo, da far conoscere al pubblico e 

da imporre.

Il terzo punto è nodale: le IP, se di tua 

proprietà, non chiedono aumenti e non 

cambiano casacca. Black Widow non an-

drà mai dalla Disney-Marvel a chiedere 

più soldi e contratti più favorevoli o 
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Brutto, vero? Ma potrebbe essere peg-

gio. Perché almeno il sistema americano 

genera ricchezza e la ricchezza genera 

lavoro e quindi benessere per tante perso-

ne. E anche un margine di guadagno che 

permette di realizzare altri film, diversi, 

più piccoli e più coraggiosi. Senza mai di-

menticare che, ogni tanto, qualche ottimo 

film arriva comunque anche dal cinema 

Usa più mainstream e standardizzato.

Pensate, invece, ad una industria ci-

nematografica che “industria” è riusci-

ta ad esserlo per appena una manciata 

di anni e che oggi è più una fiera 

dell’artigianato, dove tutti si sentono 

autori e il successo commerciale è vi-

sto come uno sfortunato incidente di 

percorso. Un sistema cinematografico 

claudicante e vecchio che, pur avendo 

moltissime IP da prendere in prestito 

dal fumetto e dalla letteratura, non lo 

fa, per ignoranza o disinteresse. E che, 

quando ci prova, si cimenta in queste 

“curiose imprese” con sufficienza e un 

immotivato senso di superiorità. Oppu-

re (ancora peggio), con vergogna. Una 

nazione che ha dimenticato la sua tra-

dizione culturale e che sembra incapa-

ce di uscire da uno sterile racconto au-

toreferenziale. Ecco, pensate quanto 

sarebbe brutto vivere in un posto così. 

Fortunatamente noi viviamo in Italia, 

dove abbiamo fatto la serie di Zerocal-

care. E poi quell’altra cosa, di cui ades-

so non mi sovviene il nome. Ah, sì, 

“un cazzo”. 

narrativo (quella “buona idea” di cui par-

lavamo prima), la loro storia, la loro rile-

vanza culturale. Più l’hype per il “grande 

ritorno”, più l’effetto nostalgia. Pensate 

a Batman: il suo primo adattamento su 

celluloide è del 1943, si trattava di un se-

rial per le sale. A quella produzione sono 

seguite altre quindici apparizioni cinema-

tografiche, quasi tutti enormi successi. E 

questo senza contare le serie animate e 

televisive e i vari spin-off.

Batman, non stancherà mai. Ogni tan-

to la gente perderà un poco di interesse 

nella sua figura ma poi, inevitabilmente, 

tornerà a ballare la Batdance.

Quindi, il futuro del cinema ameri-

cano è del tutto dipendente da quante 

IP i grandi studi riusciranno a mettersi 

sotto la cintura in un meccanismo dove 

se non compri abbastanza e non diven-

ti abbastanza grosso, sarai a tua volta 

comprato (dalla Disney, probabilmente)? 

Grossomodo, sì. Ed è anche un futuro in 

cui gli autori (sceneggiatori e registi) e gli 

attori avranno un peso sempre minore e 

saranno sempre più facilmente sostitui-

bili, dove le produzioni medie e grandi 

saranno tutte tratte da qualcosa, o il re-

boot, il remake, il sequel, il prequel, lo 

spin-off di qualcosa e dove cosa arriva 

in sala sarà figlio non tanto delle idee e 

delle opinioni di un gruppo più o meno 

vasto di persone di potere, ma di come 

quelle persone valuteranno le opinioni di 

algoritmi sempre più complessi, eppure, 

sempre più stupidi.

se ne andrà in Warner-DC. Lo potrà fare 

Scarlett Johansson certo, ma a chi inte-

ressa davvero? I personaggi sono più for-

ti degli attori che li interpretano (James 

Bond lo ha dimostrato bene, no?) e per 

una Johansson che parte, c’è una Flo-

rence Pugh che arriva, con già indosso il 

costumino attillato della spietata assassi-

na russa. E se proprio un attore sostituto 

non dovesse funzionare per la parte che 

gli è toccata, basterà aspettare qualche 

anno e si potrà tentate ancora (ve lo ri-

cordate quanto c’è voluto per sostituire e 

far dimenticare lo Spider-Man di Andrew 

Garfield?). Anzi, quando si tratta di IP di 

successo, un fallimento momentaneo è 

quasi sistematicamente l’anticamera di 

un rilancio in grande stile. Un flop è solo 

una futura grande occasione, mai un rea-

le problema.

E arriviamo all’ultimo punto, quello 

che l’industria cinematografica america-

na ha impiegato più tempo a capire, con-

vinta com’era che il pubblico fosse alla 

costante ricerca di novità (nulla di più 

falso, il pubblico vuole cose vecchie che 

conosce e lo fanno sentire al sicuro, pre-

sentate come fossero nuove, così da ave-

re una scusa per emozionarsi di nuovo): 

le IP non invecchiano e non si ritirano. 

Possono appannarsi, certo, perdere di 

smalto, finire fuori dal discorso cultura-

le presente, non essere di moda in uno 

specifico momento, ma presto o tardi tor-

nano a funzionare. E quando tornano, si 

portano dietro la parte sana del loro DNA 
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di Stefano Sardo

I
l biennio che abbiamo vissuto è stato caratterizzato da un pervasivo sentimento 

della fine: fra pandemia e emergenza climatica il futuro delinea una silhouette 

sempre più minacciosa all’orizzonte. Eppure – o forse proprio in ragione di que-

sto – la produzione audiovisiva vive un momento di grande prosperità. Il bisogno 

di evadere, specie durante l’esperienza claustrofobica del lockdown, ha spinto gli 

spettatori a richiedere sempre più racconti capaci di portarlo altrove, e l’offerta 

casalinga garantita dalle piattaforme ha fatto breccia con facilità. Il nostro sistema 

audiovisivo è stato radicalmente ridisegnato negli ultimi due o tre anni dall’in-

gresso nella produzione di nuovi committenti (Sky Studios, Netflix, Amazon Prime, 

Disney+, e oggi Paramount+). La produzione italiana – immobile per molti anni – si è 

così potuta confrontare con una novità dirompente: la concorrenza. Una vera e propria 

rivoluzione per noi autori: oggi ci sono sette, otto committenti cui portare un’idea, e 

questo ha effetti esplosivi sulla genesi delle idee. Significa maggiore diversità di tono 

GOLDEN AGE? 
NON PER 

GLI AUTORI
Lo sceneggiatore, regista e presidente dell’associazione 100autori 
evidenzia le molteplici storture di un sistema, tutto italiano, che, 
nonostante l’ingresso nella produzione di nuovi committenti, 
non valorizza adeguatamente il lavoro e il ruolo degli autori, 
rischiando così di perdere l’occasione storica costituita dai grandi 
investimenti privati e pubblici di oggi 
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e di generi, significa autori giovani che 

entrano immediatamente nel mercato, 

significa pubblici diversi e la possibilità 

di una distribuzione mondiale… Eppu-

re non ci sono solo aspetti positivi, anzi, 

vanno tratte alcune conclusioni poco in-

coraggianti. Il comparto più cruciale di 

ogni industria scripted – la categoria de-

gli sceneggiatori – vive un momento di 

schizofrenica sofferenza. Da un lato c’è 

l’abbondanza: chiunque abbia un mini-

mo di visibilità si è trovato negli ultimi 

mesi subissato di offerte di lavoro. Sce-

neggiatori che erano fuori dal giro han-

no due-tre progetti da head writer, altri 

appena usciti dalle scuole sono già alle 

prese con la produzione, e chi già lavo-

rava ora ha l’agenda piena per 18 mesi… 

Ma tutta questa fioritura ha un dark side: 

a dispetto di investimenti crescenti – se-

condo il rapporto APA nel 2020 la produ-

zione italiana vale intorno al miliardo di 

euro – le paghe per gli autori sono andate 

diminuendo in modo inaccettabile (l’A-

PA non riporta il dato dell’investimento 

in sviluppo, purtroppo). Se una volta la 

cosiddetta bibbia, il testo fondativo di 

una serie, valeva 100-150mila euro, ora 

i produttori chiedono un documento più 

agile, un concept-bible di dieci-quindici 

pagine, che consenta loro di sondare il 

mercato rapidamente. Lo sforzo creativo 

richiesto è lo stesso, ma la paga è dieci 

volte inferiore. Rivendicazioni sindacali 

di poco interesse, dite? Le solite lamen-

tele di quei piagnoni degli sceneggiatori? 

Forse. Ma fermiamoci un secondo a valu-

tare le implicazioni sul prodotto di questa 

politica. Il concept rappresenta l’oggetto 

più prezioso della catena produttiva: l’i-

dea. Pagando poco il nucleo fondativo di 

una serie – o di un film: è lo stesso – an-

che lì l’enorme problema che l’industria 

non vede è quello dei soggetti originali - il 

sistema svaluta se stesso. Mostra cioè di 

non credere alle sue possibilità di sfonda-

re nel mercato, proprio oggi che un suc-

cesso globale può arrivare dalla Spagna, 

dalla Corea, ipoteticamente anche dall’I-

talia. A mio parere il bug della nostra 

produzione è questo: che oggi all’autore 

non conviene lavorare bene. Investire 

tempo e fatica sulla propria idea non è 

remunerativo: né a monte, quando te la 

acquistano per due lire, né a valle, dato 

che gli autori non partecipano agli uti-

li sulle loro opere. Quest’ultimo aspetto 

è gravissimo e rende l’industria italiana 

una pecora nera nel panorama interna-

zionale: le speranze di cambiamento era-

no affidate alla Direttiva Copyright, nella 

cui applicazione, tra tante cose positive, il 

Governo ha fatto un passo falso clamoro-

so, inserendo il “traduttore” fra gli autori 

dell’opera audiovisiva (ma questo è un 

altro discorso). Quanto al cosiddetto equo 

compenso riscosso dalla SIAE, questo si è 

ridotto moltissimo da quando le repliche 

della Tv nazionale sono mandate su Rai-

Play, lo streamer della Tv pubblica che an-

cora non versa compensi alla SIAE, mentre 

le tariffe delle grandi piattaforme, laddove 

esistono accordi, garantiscono briciole. 

Questo paradosso industriale secon-

do il quale il successo di un’opera non 

arricchisce chi l’ha creata fa sì che gli 

autori italiani possano guadagnare solo 

prendendo molti lavori contemporane-

amente, col risultato di rendere peggio 

nei singoli progetti, il che indebolisce 

i prodotti. A ciò si ricollega il dato di 

partenza: ovvero che la nostra industria 

non produce idee originali. In Israe-

le – otto milioni di abitanti, nove volte 

meno dell’Italia – la produzione scripted 

è esplosa a partire dal caso di una pic-

cola serie low budget, BeTipul (In tre-

atment) creata da Hagai Levi. Nessuna 

Tv credeva al successo di una specie di 

soap fatta da sedute paziente-analista… 

E del resto la postura tipica dell’editor 

di un network è quella di scommette-

re su quanto abbia già avuto successo, 

mentre l’originalità è per sua natura un 

rischio non calcolabile: come diceva il 

pubblicitario William Bernbach, “se por-

ti un’idea a una riunione e tutti dicono 

che è bella, quell’idea non è nuova”. 

“L’originalità”, scrive il fondatore della 

Pixar Ed Catmull, “all’inizio è sempre 

fragile, e spesso è brutta, ma bisogna 

Claire 

Danes 

nel serial 

Homeland
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scuole nazionali è ancora figlia di una 

impostazione culturale in cui l’unico 

autore è il regista, e lo sceneggiatore si 

mette al suo servizio. Questo modello da 

cinema d’autore è prezioso e garantisce 

ancora oggi eccellenze, ma prefigura un 

profilo di sceneggiatore che non è quello 

che il mercato cerca: la formazione su 

questo fronte mi pare indietro di un de-

cennio. Insomma, sia politicamente che 

culturalmente che economicamente, la 

situazione non è buona. Senza un cam-

biamento epocale in tutte queste com-

ponenti, la produzione italiana rischia 

di perdere l’occasione storica costituita 

dai grandi investimenti privati e pub-

blici di oggi – non dimentichiamo che 

senza il tax credit i numeri sarebbero 

molto diversi – e di perdere un treno 

che difficilmente ripasserà da queste 

parti. Gli unici che possono dare una di-

rezione ai binari su cui quel treno deve 

correre sono gli autori: a un certo punto, 

bisognerà che l’industria faccia pace con 

questa idea. 

il comparto su cui si regge la parte più 

importante dell’industria? 

Che le serie si fondino soprattutto 

sul lavoro degli sceneggiatori, del resto, 

è cosa nota ovunque. Eppure in Italia si 

pretende di far fiorire l’industria pena-

lizzandoli sistematicamente, non solo 

dal punto di vista economico: negando 

loro quel controllo creativo della serie 

che altrove è prassi consueta, non garan-

tendo visibilità nei credit, nei media… 

Non c’è nemmeno un festival dove il 

collettivo degli autori di serie Tv possa 

celebrare le proprie eccellenze! Gli scrit-

tori dell’audiovisivo vivono in questa 

pentola a pressione da troppo tempo, per 

tutto questo insieme di ragioni. Privati 

di troppe condizioni vitali non possono 

far prosperare né se stessi, né l’industria 

per cui lavorano. E questo vale per i pro-

fessionisti di oggi così come per quelli di 

domani: mentre il mercato cerca dispe-

ratamente autori in grado di costruire 

un racconto seriale e gestire una wri-

ters’ room, infatti, la formazione delle 

proteggerla, perché è l’oggetto più pre-

zioso di cui l’industria dispone”. Ebbe-

ne Hagai Levi rinunciò al compenso da 

regista di BeTipul in cambio dei diritti 

secondari e la Tv glieli concesse perché 

non li riteneva un valore. Risultato: In 

Treatment è la serie con più remake al 

mondo, e a partire da quell’esperienza la 

produzione israeliana ha avuto un boom 

esportando narrazioni in tutto il mondo: 

Homeland, Euphoria, Atypical, Fauda 

hanno cambiato la vita dei loro autori, e 

questi autori hanno cambiato l’industria 

dove lavorano. 

Morale, non puoi pensare di fare un 

grande ristorante senza inventare ri-

cette originali e valorizzare lo chef. La 

nostra produzione non crea eccellenze 

proprie ma dà spazio e voce e libertà 

solo a eccellenze nate altrove: Saviano, 

Elena Ferrante e Ammanniti dalla lette-

ratura, Sorrentino e Guadagnino dal ci-

nema d’autore, Zerocalcare dai fumetti. 

Per quanto si potrà tollerare ancora la 

mancanza di una visione che valorizzi 

Zendaya nel serial 

Euphoria

©
 D

a
n

ie
la

 P
e

lle
g

ri
n

i c
o

u
rt

e
sy

 o
f 
1

0
0

a
u

to
ri
; T

e
a

kw
o

o
d

 L
a

n
e

 P
ro

d
u

c
ti
o

n
s/

C
h

e
rr

y 
P
ie

 P
ro

d
u

c
ti
o

n
s/

K
e

sh
e

t 
B
ro

a
d

c
a

st
in

g
/
Fo

x 
2

1
/
S
h

o
w

ti
m

e
 N

e
tw

o
rk

s 
(1

);
 A

2
4

/
H

o
m

e
 B

o
x 

O
ffi

c
e

 (
H

B
O

)/
Li

tt
le

 L
a

m
b

/
Th

e
 R

e
a

so
n

a
b

le
 B

u
n

c
h

 (
1

)

INTERVENTI

82
SPECIALE BOX OFFICE

15-30 gennaio 2022





INTERVENTI

84
SPECIALE BOX OFFICE

15-30 gennaio 2022



di Andrea Scrosati

I
l mercato della produzione dei contenuti sta vivendo una stagione di crescita 

straordinaria. Non si tratta soltanto di una maggiore richiesta di prodotto, ma 

anche dell’effetto di nuovi modelli di business, dell’innovazione tecnologica che 

porta a nuove forme di fruizione, di una contaminazione tra generi e piattafor-

me e del successo di segmenti in passato considerati più di nicchia. 

Per quanto riguarda l’aspetto quantitativo, l’accelerazione nasce senza dub-

bio dai nuovi player globali che vanno ad affiancare Netflix, Amazon Prime e 

Apple Tv. Oltre a Disney+ e HBO Max, vi sono anche Paramount+, D+ solo 

per citarne alcuni. La scelta degli studios americani di andare direct to consumer ha 

anche l’effetto di “scaricare” le pay-tv tradizionali dei loro programmi, spingendo 

così soggetti come Sky, Canal+ e Movistar ad aumentare le proprie produzioni ori-

ginali con un ulteriore effetto moltiplicatore.

Vi è poi il fenomeno delle piattaforme regionali, che in alcuni casi sono talmen-

te di successo da espandersi fuori dai Paesi di origine. Uno degli esempi migliori 

è senza dubbio Viaplay, che dopo gli ottimi risultati nei paesi scandinavi ha 

PRODUZIONE
IN FERMENTO

Il mercato della produzione di contenuti audiovisivi sta 
vivendo una stagione d’oro grazie a nuovi modelli di 
business, una crescente domanda di contenuti e una 
forte innovazione tecnologica. Ma il Group COO e CEO 
Continental Europe di Fremantle richiama i produttori 
a non trasformarsi in meri esecutori al servizio di 
algoritmi e delinea alcune linee guida per non smarrire 
la propria identità di creatori di prodotti culturali
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recentemente annunciato il lancio in 

UK e negli Usa. Queste realtà cercano 

contenuti che abbiano una rilevanza 

locale per distinguersi dagli streamer 

globali, con un impatto molto positivo 

sulle realtà produttive del territorio. Ma 

il fenomeno degli streamer non si limi-

ta a soggetti globali e soggetti locali: si 

stanno affacciando sul mercato anche 

realtà macroregionali come ad esempio 

SkyShowtime, la JV tra Comcast e Via-

com, già alla ricerca di prodotti specifi-

ci per il loro modello. E infine anche i 

broadcaster tradizionali che, per contra-

stare la crescita degli streamer globali, 

aumentano il loro investimento in con-

tenuti originali, lanciano offerte svod 

proprietarie (basta pensare a RTL+ in 

Germania o a Infinity+ in Italia) e in 

alcuni casi stringendo alleanze con i 

loro concorrenti storici per realizzare 

assieme piattaforme nazionali come 

Salto in Francia e Britbox in UK. 

La maggiore richiesta di prodotto 

non nasce solo da player nuovi e tra-

dizionali ma anche dalle opportunità 

che continuano ad arrivare dall’inno-

vazione tecnologica. Ad esempio, ora 

che i consumatori sono stati educati 

a visualizzare i contenuti on demand, 

questo sta accelerando la crescita delle 

piattaforme avod, che sono un’opportu-

nità per valorizzare library anche sto-

riche sino a qualche anno fa marginali 

in termini di consumo e di valore. Ci 

sono piattaforme come Pluto, “figlie” 

di gruppi editoriali come Viacom, ma 

anche realtà che nascono da produttori 

di hardware entrati nel settore dei con-

tenuti per valorizzare i propri device 

come Roku e Samsung.

La tecnologia non riguarda solo i 

metodi di fruizione, ma anche le op-

portunità di finanziare nuovi prodotti, 

basta pensare che a Fremantle abbia-

mo recentemente annunciato il nostro 

primo show completamente finanziato 

tramite blockchain (un documentario 

in Spagna).

Vi è poi la contaminazione dei ge-

neri. Quando Netflix ha lanciato la sua 

prima serie originale House of Cards, si 

trattava di una piattaforma basata su 

contenuti scripted: serie, film, qualche 

documentario. Oggi gli streamer sono 

entrati prepotentemente nel segmento 

dell’intrattenimento. Un esempio per-

fetto, proprio su Netflix, è il successo 

globale di Too Hot to Handle, il da-

ting reality creato da Fremantle e ora 

disponibile in diverse versioni locali, 

o il successo in Italia di LOL su Ama-

zon Prime Video. Per non parlare della 

crescita esponenziale della richiesta di 

documentari, trainata dal successo di 

prodotti come The Last Dance su Netflix 

e The World’s a Little Blurry su Apple. 

Infine, il segmento che più di ogni 

altro ha vissuto una trasformazione 

epocale ed accelerata: i film. Per 50 anni 

il cinema si è basato su un modello so-

stanzialmente immutato, guidato dalle 

finestre e da una distinzione chiara (a 

partire dalla qualità reale e percepita) 

tra film destinati alla distribuzione the-

atrical e i cosidetti DTV. Oggi l’arrivo 

delle piattaforme ha cambiato radical-

mente questo scenario. Certamente la 
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Too Hot to Handle, 

il dating reality  

su Netflix creato 

da Fremantle



ca sostanziale del ruolo dei produtto-

ri, da creatori di prodotti culturali a 

meri esecutori, da motore fondamen-

tale della crescita degli investimenti 

in cultura e arte ad ingranaggio di un 

sistema dove la scelta è in capo ad un 

algoritmo e ad un modello inevitabil-

mente globale. 

Per evitare questa conclusione, non 

basta limitarsi a sottolineare il proprio 

ruolo e chiedere di essere protetti da 

sovrastrutture spesso fuori dal tempo, 

occorre prendersi carico di una compo-

nente di rischio, scommettere e investi-

re sui talenti e sulla formazione, inve-

stire sull’IP, essere protagonisti attivi 

dell’innovazione, creare alleanze e col-

laborazioni, guidare e non seguire. In 

ultima analisi occorre contribuire alla 

costruzione e al mantenimento di un 

ecosistema equilibrato, dove ciascuno 

svolge il suo ruolo, chi crea e chi acqui-

sta, chi commissiona e chi produce, in 

una logica di partnership ma anche di 

rispetto e di riconoscimento delle speci-

fiche di ciascuno.

pandemia ha avuto un impatto molto 

rilevante, ma in termini di trasforma-

zione ha soltanto accelerato un pro-

cesso inevitabile. E così oggi un film, 

oltre ad un percorso più “tradizionale”, 

può essere distribuito con modelli ibri-

di sala/piattaforma, monetizzato attra-

verso finestre transactional premium, 

o andare direct-to-platform anche se si 

tratta di un blockbuster (un esempio 

per tutti Luca di Disney/Pixar). Questo 

non cambia il fatto che la sala resta l’e-

sperienza di gran lunga migliore per il 

pubblico e per chi il cinema lo ama e 

lo realizza. Ma oggettivamente significa 

che oggi chi ha investito in un film ha 

diverse opportunità che prima non esi-

stevano per recuperare l’investimento.

Tutta questa domanda di contenu-

ti, questi nuovi modelli e realtà, sono 

una straordinaria opportunità per chi 

realizza programmi, film, serie Tv, 

documentari... Ma se non la si affron-

ta con un approccio strategico e una 

visione a medio e lungo temine, si può 

facilmente trasformare in una modifi- ©
 c
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Il film d’animazione 

Disney/Pixar Luca è 

uscito direttamente in 

streaming su Disney+







PER UN QUARTO DI SECOLO BOX OFFICE È SEMPRE 

STATO UN PUNTO DI RIFERIMENTO PER CHI LAVORA 

NEL MONDO DEL CINEMA. UNO STRUMENTO PREZIOSO 

IN GRADO DI STIMOLARE E INFORMARE, UN FIL ROUGE 

TRA I VARI INGRANAGGI CHE COMPONGONO IL 

MOTORE DELL’INDUSTRIA. MA COSA HA SIGNIFICATO 

QUESTA RIVISTA PER IL MERCATO? LA PAROLA AD 

ALCUNI MANAGER DELL’ESERCIZIO, DISTRIBUZIONE E 

PRODUZIONE CHE NEGLI ANNI HANNO VIAGGIATO 

INSIEME A BOX OFFICE

a cura della redazione

Da 25 anni  
 a fianco del mercato

ANNIVERSARIO
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Nicola Borrelli

I l vostro bellissimo traguardo dei 25 anni capita 

proprio con la mia uscita dal settore dopo 30 anni 

di attività come distributore. All’epoca della vostra 

nascita c’erano pochissimi strumenti editoriali utili che 

fornivano principalmente dati di mercato crudi, privi di 

analisi, poche notizie interessanti e nessun riferimento ai 

mercati esteri che in seguito ci hanno insegnato tanto. Poi 

siete arrivati voi, con una chiara voglia di essere diversi 

e costruttivi. Il vostro apporto fu molto importante con 

un costante aggiornamento su quanto accadeva e, 

soprattutto, su quello che andava fatto. Avete organizzato 

le prime vere inchieste, indetto i primi forum costruttivi, e 

dato voce a tutti gli operatori del mercato. Avete aiutato 

gli stessi operatori ad immedesimarsi nei problemi altrui, 

lasciando da parte sterili individualismi. Ho ammirato la 

vostra fredda determinazione nello scoperchiare certe 

pentole alquanto imbarazzanti e nocive. Non posso che 

augurarvi un brillante nuovo futuro che saprete costruire 

insieme a tutti noi.

DIRETTORE GENERALE CINEMA 
E AUDIOVISIVO DEL MINISTERO 

DELLA CULTURA

S ono felice di unirmi agli auguri per questo traguardo 

così significativo. Box Office è stato costantemente un 

veicolo privilegiato di informazione, analisi e riflessione 

rivolto al mondo del cinema. Nel corso degli anni la rivista si è 

confermata una fonte autorevole e uno strumento di lavoro che 

ha allargato gli orizzonti, sapendo abbracciare le trasformazioni 

in corso e guidando il mercato su strade che si sono poi 

rivelate fondamentali per la crescita dell’intero comparto. Per 

questo auguro a Box Office di continuare a informare, stimolare, 

provocare e ispirare il settore cinematografico nei molti anni a 

venire. Buon anniversario!  
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Valerio De Paoli s

M i ricordo che 25 anni fa, quando più o meno è 

comparso Box Office sui tavoli dei nostri uffici, tutti 

leggevamo avidamente Il giornale dello spettacolo, 

sul quale erano pubblicati gli incassi di tutti i film zona per zona 

ma di base era un giornale post-moderno, democristiano e 

provinciale. L’arrivo di Box Office ha dato una svolta, modernizzato 

la comunicazione, internazionalizzato le notizie, messo in contatto 

i vari segmenti del nostro business. Ha poi dato voce a figure 

che prima erano forse considerate secondarie, amplificando 

le notizie e allargando la platea dei lettori. Gli uffici marketing 

hanno sempre sollecitato gli investimenti sulla vostra rivista, 

testimoniando l’importanza della vostra comunicazione. Insomma, 

siete stati importanti e vi auguro altri 25 anni di successi!
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Paolo Del  BroccoAMMINISTRATORE 
DELEGATO  

DI RAI CINEMA

U n settore complesso e in continua evoluzione 

come quello del cinema ha bisogno di punti 

di riferimento solidi: Box Office ha il merito di 

essersi conquistato in Italia questo primato. Gli addetti ai 

lavori sanno di poter trovare sulla rivista contenuti sempre 

attuali, spunti di riflessione e informazioni utili sulle esperienze 

ed attività dei professionisti di tutta la filiera. Un lavoro di 

raccordo e aggiornamento costante che ha dato un suo 

contribuito allo sviluppo di questa grande famiglia che è 

il cinema. Il successo di Box Office in questi 25 anni è un 

dato che intercetta l’auspicio condiviso da tutti i players del 

settore, e più forte che mai in questo momento, di lavorare 

insieme per l’obiettivo comune della crescita dell’industria.  
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Piero Fumagalli

V enticinque anni sono un traguardo 

stupendo. Un anniversario a cui 

sono particolarmente legato perché 

coincide esattamente con l’apertura del primo 

multiplex italiano, il nostro Arcadia di Melzo, nel 

lontano maggio 1997. Box Office aveva intuito 

sin dall’inizio l’enorme potenziale della nostra 

realtà, riconoscendo un cambio di passo che 

avrebbe condizionato per sempre l’esperienza 

cinematografica negli anni a venire. E avevamo 

ragione! Ci avete sempre supportato e ricordo 

ancora di essere stato protagonista di una delle 

vostre prime copertine. Il tempo è passato e 

anche voi, come Arcadia, siete cresciuti e vi siete 

rinnovati, diventando l’eccellenza del settore 

cinematografico, punto di riferimento indiscusso 

per chi lavora in questo settore. Per questo nutro 

per voi un legame profondo e vi auguro altri 25 

anni di grandi successi. 

ESERCENTE E 
FONDATORE DEL 
CIRCUITO ARCADIA
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Daniel Frigo

H appy Birthday Box Office! Sono davvero felice 

di celebrare con voi questo traguardo: 25 anni 

di Box Office vogliono dire 25 anni di notizie 

e approfondimenti sul mondo del cinema. Per noi di 

Disney Italia è un po’ come festeggiare il compleanno 

di un amico, una voce costante, fonte primaria di 

informazioni per tutta l’industry, e un contenitore unico 

in cui trovare notizie trade, incassi dei film, novità sugli 

esercenti, focus su lineup e lanci, e una presenza 

sempre attenta e professionale ai principali eventi di 

settore come Sorrento e Riccione. Il mio augurio è di 

continuare questo bellissimo viaggio nel mondo del 

cinema insieme, noi di Disney saremo pronti a portare 

un po’ di magia tra le vostre pagine! 

COUNTRY MANAGER ITALY 
& TIG AND HEAD OF STUDIO 
DISTRIBUTION ITALY DI THE WALT 
DISNEY COMPANY ITALIA

Piero Fumagalli

V enticinque anni sono un traguardo 

stupendo. Un anniversario a cui 

sono particolarmente legato perché 

coincide esattamente con l’apertura del primo 

multiplex italiano, il nostro Arcadia di Melzo, nel 

lontano maggio 1997. Box Office aveva intuito 

sin dall’inizio l’enorme potenziale della nostra 

realtà, riconoscendo un cambio di passo che 

avrebbe condizionato per sempre l’esperienza 

cinematografica negli anni a venire. E avevamo 

ragione! Ci avete sempre supportato e ricordo 

ancora di essere stato protagonista di una delle 

vostre prime copertine. Il tempo è passato e 

anche voi, come Arcadia, siete cresciuti e vi siete 

rinnovati, diventando l’eccellenza del settore 

cinematografico, punto di riferimento indiscusso 

per chi lavora in questo settore. Per questo nutro 

per voi un legame profondo e vi auguro altri 25 

anni di grandi successi. 

ESERCENTE E 
FONDATORE DEL 
CIRCUITO ARCADIA
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Francesco Grandinetti

Box Office è sempre stato un assiduo compagno 

di viaggio durante la mia carriera in questo 

settore. Ogni numero è un appuntamento fisso 

che apre a nuove riflessioni sull’attualità, dando voce a 

tutte le parti dell’industria e offrendo spunti interessanti 

anche sulle evoluzioni e le trasformazioni in atto. Sin dai 

suoi primi passi nel mercato, Box Office ha sostenuto 

un’esperienza cinematografica a tutto tondo, legata 

sia alle storiche sale tradizionali, sia ai nuovi multiplex 

in grado di offrire al pubblico una maggiore quantità 

di prodotto. La serietà e l’autorevolezza di questa rivista, 

che non ha mai smesso di essere dalla parte della sala, 

hanno reso Box Office un concreto punto di riferimento 

per chi lavora nel mondo del cinema. Vi auguro di 

continuare su questa strada e di non smarrire quella forte 

identità che da sempre è il vostro punto di forza.

GENERAL  
MANAGER DI  

THE SPACE CINEMA
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Massimiliano Giometti

Box Office è l’unica rivista che ha sempre sostenuto 

davvero il mercato cinematografico in tutta la sua 

filiera, con un occhio di riguardo e un’attenzione 

particolare verso l’esercizio. Ci avete sempre coinvolti nelle 

vostre inchieste e siete un’inesauribile fonte di dati, analisi, 

opinioni, case history, statistiche e notizie essenziali per chi 

lavora in questo business. Ospitate molteplici interventi, a 

volte anche di figure meno note ma altrettanto inserite nel 

settore. Soprattutto, non siete “rinchiusi” nei confini ristretti 

del mercato italiano, ma guardate anche all’estero e a 

Paesi vicini (spesso più maturi di noi) da cui possiamo solo 

imparare. Approfitto di questo significativo anniversario per 

farvi i miei più sinceri auguri e per ringraziarvi del vostro 

instancabile lavoro.

ESERCENTE DEL CIRCUITO 
GIOMETTI CINEMA
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Federica  Lucisano

I n 25 anni di presenza sul mercato, Box Office è  

diventato la Bibbia dell’industria cinematografica italiana, 

tanto che è difficile persino ricordare cosa ci fosse 

prima. Un’idea lungimirante quella dell’editore: creare una 

testata che, oltre a veicolare le informazioni, offrisse contenuti e 

stimoli di approfondimento sull’intero ciclo vitale del prodotto 

cinematografico, e che potesse spaziare a 360 gradi nel settore 

grazie ad un alto livello di competenza giornalistica, linguaggio 

innovativo e veste grafica accattivante. Una mossa vincente: 

una realtà editoriale – offline e online – cresciuta e maturata 

negli anni fino a diventare assolutamente funzionale alla 

politica produttiva e commerciale del settore, un vero e proprio 

stakeholder dell’industria cinematografica. Lunga, lunghissima 

vita a Box Office! 

AMMINISTRATORE 
DELEGATO DI ITALIAN 

INTERNATIONAL FILM - IIF
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Giampaolo  LettaVICEPRESIDENTE E 
AMMINISTRATORE 

DELEGATO  
DI MEDUSA FILM

S e Variety è la Bibbia del cinema e dell’audiovisivo mondiale, Box 

Office è la guida precisa e puntuale del settore in Italia. Definirlo 

una “rivista di settore” sarebbe riduttivo. La varietà e la vastità di 

informazioni, interventi e approfondimenti che ogni numero riserva sono 

utili e interessanti anche per chi non lavora nel nostro mondo. Ma per chi 

ogni giorno si confronta con la produzione, la distribuzione, l’esercizio e 

il mercato, è molto più di una Bibbia. Nell’arco dei suoi (primi) 25 anni si 

è arricchito sempre più di rubriche e collaboratori ed è stato in grado di 

tenersi al passo con i tempi, rinnovandosi sia dal punto di vista tecnologico 

che sotto il profilo dei contenuti, spesso anticipando tendenze, direzioni 

ed evoluzioni del settore. Se in questi 25 anni il rapporto tra gli operatori 

del settore ha compiuto importanti passi in avanti per assicurare le 

condizioni di crescita e sviluppo, lo si deve anche al contributo di una voce 

autorevole ed ascoltata come Box Office. Anche negli ultimi travagliati 

mesi, che vedono il mercato ancora in seria difficoltà, Box Office non ha 

mai fatto mancare il suo sostegno facendosi portatore e megafono, anche 

nei confronti delle Istituzioni, di istanze necessarie e vitali per tutti noi. 

Auguri Box Office e buon lavoro a tutti i collaboratori!
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Andrea Occhi pinti

A uguri Box Office per questo traguardo 

prestigioso e per aver accompagnato 

la crescita del nostro settore. La 

nostra industria ha fatto passi da giganti in 

queste ultime decadi e voi avete contribuito 

in maniera critica e costruttiva, ci avete 

stimolato. Nel celebrare questi primi 25 anni vi 

auguriamo lunga vita. Salutiamo e ringraziamo 

Vito e Paolo Sinopoli, ma anche Antonio 

Autieri, Stefano Radice, Valentina Torlaschi 

e tutti coloro che in questi 25 anni si sono 

succeduti nella redazione di un giornale che è 

sempre riuscito a stare al passo dei tempi e dei 

cambiamenti, diventando un punto fermo per 

chi lavora in questo settore e un nostro fedele 

ed appassionato compagno di viaggio.

CEO  
DI LUCKY RED 
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Guglielmo Marchetti

C i sono film intramontabili che 

fanno parte del nostro percorso 

di crescita, pietre miliari che 

ci hanno ispirato e accompagnato sia nei 

momenti migliori che in quelli più complessi. 

Ecco, Box Office ha lo stesso merito di queste 

opere cinematografiche. Ancora oggi, 

dopo ben 25 anni, riesce a incuriosire e a 

stimolare un settore che, senza Box Office, 

rischierebbe di restare chiuso nella sua bolla. 

Continuiamo a sfogliare questa rivista con 

lo stesso interesse della prima volta, felici 

di trovare voce e spunti di lavoro su queste 

pagine. Congratulazioni a Box Office per 

averci accompagnato durante questi primi 

25 anni in questo meraviglioso viaggio nel 

mondo del cinema.

CEO 
DI NOTORIOUS 
PICTURES
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Il palcoscenico 
dei nostri successi
riparte da qui.
L’Italia.

Produzioni 100%
di nazionalità italiana

distribuite in tutto il mondo

ilbegroup.com



V enticinque anni sono un salto generazionale. 

Quindi Box Office ora è sufficientemente grande 

da essere considerato un padre: nuovi impegni 

e responsabilità sempre più importanti. 25 anni fa il nostro 

settore era profondamente diverso. Molte monosale cittadine, 

pochi multiplex, esistevano ancora i Vhs, mentre il Dvd 

era un formato per pochi appassionati. Molte cose sono 

accadute nella nostra industria in questo periodo di tempo 

e molte stanno accadendo da marzo 2020. Negli ultimi mesi 

abbiamo assistito a un’accelerazione di trend già evidenti, 

ma questi mesi ci hanno fatto vivere in un presente i cui 

contorni e gli sviluppi che ci saranno ancora non sono 

chiari. Quel che è certo è che in questo momento noi tutti, 

operatori di questa industria, siamo chiamati a ridefinire i 

paradigmi del nostro business. Dobbiamo farlo con forza, con 

coraggio, potremmo fare degli errori, ma siamo chiamati ad 

agire. Dobbiamo essere coraggiosi. Ma abbiamo un buon 

compagno di viaggio, perché Box Office, ne sono certo, sarà 

al nostro fianco. Auguri Box Office!

DIRETTORE MARKETING 
DI UNIVERSAL PICTURES 
INTERNATIONAL ITALY Massimo  Proietti

FILM BOOKING 
DIRECTOR DI 

UCI CINEMAS Gianluca Pantano

S ono passati 25 anni… Avevo i capelli 

lunghi… 1997, un anno magico: Titanic, 

Tre uomini e una gamba, Warner Village 

apriva a Torri di Quartesolo ed io muovevo i primi 

passi in agenzia Medusa a Padova sotto la guida 

di un maestro come Gennaro Fiengo. Quindi 

un anno estremamente simbolico per la nostra 

industria. Da allora quante battaglie vinte o perse, 

quanti cambiamenti, ma sempre con la certezza 

di un fidato compagno di viaggio: il nostro Box 

Office con le sue inchieste, le ultime notizie, le 

analisi e l’ansia da Top 50. Ma per me Box Office 

sono Vito, Paolo, Stefano e Antonio che mi hanno 

accompagnato lungo questa strada. Grazie a voi 

ed al vostro impegno, che questo sia solo l’inizio di 

un lungo cammino.
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Augura a Box Office
altri meravigliosi 25 anni
da vivere insieme a tutto il

Cinema Ttaliano



Tomaso Qui lleri

V 
enticinque anni! È incredibile come passi 

velocemente il tempo… Ricordo ancora 

quando la vostra rivista si è affacciata sul 

mercato con un taglio fresco e innovativo rispetto 

all’informazione di settore di allora. Sin da subito Box 

Office ha saputo conquistarsi la leadership nel campo 

dell’informazione, dando vita ad approfondimenti 

sull’esercizio, sulle novità del momento e sulle nuove 

tendenze. Avete saputo cavalcare l’avvento del digitale 

attraverso l’app di Box Office su smartphone e tablet, 

rendendo più immediato l’accesso alla rivista, e tramite 

i social e il sito www.e-duesse.it/cinema, diventando un 

appuntamento quotidiano per l’intera filiera. 

A questo punto ne approfitto anch’io per ringraziarvi, 

farvi i complimenti e tanti auguri.

DIRETTORE 
PROGRAMMAZIONE  

DEL CIRCUITO  
IL REGNO DEL CINEMA

CEO DI I WONDER  
PICTURES

Andrea Romeo

S ono davvero emozionato di poter fare gli auguri a Box Office per i 

suoi 25 anni. È un magazine che ho scoperto al suo primo numero 

durante una visita come critico cinematografico al cinema Anteo 

di Milano. Per me, che leggevo voracemente il Giornale dello Spettacolo, 

fu la scoperta di un nuovo modo di raccontare il mercato del cinema 

in Italia, e ricordo che percepii subito che nulla sarebbe più stato come 

prima. Chiamai subito il numero della redazione stampato sul giornale 

e mi rispose Antonio Autieri. Dopo i dovuti i complimenti, ci lanciammo 

subito in analisi approfondite, e da lì a poco cominciai a scrivere per 

quella che mi sembrava essere una testata rivoluzionaria. Negli anni il mio 

lavoro nel cinema è molto cambiato: da critico a direttore di festival, poi 

distributore cinematografico… Ma la rivista è sempre rimasta per me un 

punto di riferimento fondamentale.  Anche Box Office è molto cambiato, 

ha saputo raccontare questi 25 anni di trasformazione, in alcuni casi 

anche indicarci la via o segnalarci i pericoli delle strade intraprese. Una 

cosa è sempre rimasta immutata in Box Office: la voglia di smuovere un 

po’ le opinioni consolidate e cercare di far trasparire i reali dati di mercato. 

Credo che oggi, per difenderci dall’impetuosità del cambiamento, o dalle 

preoccupazioni per quello che affrontiamo e dovremo affrontare, spesso noi 

si finisca per cercare di non dirci la verità. Ed è proprio questa la missione 

di Box Office: ogni tanto, quando ce lo possiamo permettere, sa dirci su che 

cosa ci stiamo mentendo da soli. Un grande augurio per i prossimi 25 anni 

al fianco del cinema, un’invenzione del futuro che doveva morire già 25 

anni fa e che invece ancora ci fa sognare. Grazie ad Antonio Autieri, Stefano 

Radice e Paolo Sinopoli che hanno portato il giornale alla rispettabilità e 

qualità che tutti gli riconosciamo da 25 anni, e all’instancabile e coraggioso 

suo editore e direttore responsabile Vito Sinopoli.
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Buon 25° compleanno agli amici di Box Office!  

La Warner Bros. è felice di poter augurare un lungo 

e importante futuro alla rivista che non solo è stata 

un punto di riferimento per tutto il settore cinematografico, 

ma che ci ha accompagnato con attenzione, competenza 

e direi anche con affetto in questi anni in tutte le nostre 

iniziative, innovazioni, successi e anche difficoltà. Ringraziamo 

Vito Sinopoli e tutto il suo staff per la loro curiosità verso gli 

sviluppi tecnologici, per la passione e il senso critico con cui 

hanno seguito il mercato dei media e, non da ultimo, per 

l’amore che condividiamo per il cinema. Un brindisi a Box 

Office!

PRESIDENT & MANAGING 
DIRECTOR WARNER BROS. 

ITALY & COUNTRY MANAGER 
ITALY, SPAIN AND PORTUGAL

Barbara Salabè

Alessandro Usai

I n questi tanti anni di collaborazione tra 

Colorado Film e Box Office abbiamo 

conosciuto una rivista che è cresciuta 

insieme a noi, in grado di rinnovarsi sempre e di 

mantenere il prestigio e la serietà che l’hanno 

contraddistinta fin dalla sua nascita. Una rivista che 

ha fatto dell’analisi vera e di qualità del mercato 

cinematografico la sua bandiera, senza mai 

cedere al compromesso e lottando per mantenere 

qualità e credibilità. Il racconto del cinema da 

parte di chi lo fa e lo vive, quotidianamente. Una 

chiave di lettura del nostro mondo tecnica e 

sempre affidabile, professionisti e ormai amici. 

Questo è per noi Box Office, a cui Colorado Film 

augura un buon compleanno per questo grande, 

importantissimo traguardo. Grazie!
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AMMINISTRATORE 
DELEGATO DI 
COLORADO FILM

ANNIVERSARIO

106
SPECIALE BOX OFFICE

15-30 gennaio 2022









ESERCIZIO

110
SPECIALE BOX OFFICE

15-30 gennaio 2022



In questo tempo di pandemia è emerso 

con chiarezza che, a fianco di una solida 

offerta costruita su film-evento di richia-

mo, sono le sale cinematografiche di alto 

livello a fare la differenza nell’attrarre 

pubblico. Ossia multiplex che garantisco-

no la massima qualità tecnologica audio 

e video, il massimo del comfort con pol-

trone d’eccellenza, il massimo della cura 

(e divertimento) nella proposta food&be-

verage. Tutte caratteristiche che vanno a 

esaltare l’esperienza theatrical, eviden-

ziando il valore unico e insostituibile del-

la visione su grande schermo. Dopo che i 

lockdown hanno contribuito a diffondere 

e consolidare la visione casalinga in stre-

aming, lo spettatore deve oggi avere una 

motivazione forte per scegliere il cinema 

in sala. Senza dimenticare che il cinema 

in sala deve pure riuscire a vincere l’ag-

guerrita concorrenza delle altre forme di 

intrattenimento e di tempo libero.

Anche in Italia, dunque, gli esercenti 

sono ormai più consapevoli che la ricon-

quista del pubblico non può fare a meno 

di qualità altissima, innovazione e cura 

dei dettagli. E molti, infatti, sfruttando 

anche gli stop forzati dei vari lockdown, 

hanno avuto la lungimiranza e il corag-

gio di investire, aprire nuove strutture 

premium, ultimare o  ammodernare le 

proprie sale, ben consapevoli che, come 

raccontato più volte sulle pagine di Box 

Office, investire conviene: a fronte delle 

operazioni di restyling, gli incassi cre-

scono sempre.

Nelle pagine a seguire, una carrellata 

di alcune delle principali multisale italiane 

di livello premium aperte o rinnovate in 

questi ultimi anni.

UNA CARRELLATA DI ALCUNE MULTISALE ITALIANE, APERTE O RINNOVATE IN 

QUESTI ULTIMI ANNI, CHE HANNO PUNTATO ALL’ECCELLENZA SUL FRONTE 

TECNOLOGICO E AL MASSIMO LIVELLO DI COMFORT. CON UN OBIETTIVO 

CHIARO: RENDERE UNICA E INDIMENTICABILE L’ESPERIENZA DEGLI SPETTATORI. 

PERCHÉ, ORA PIÙ CHE MAI, LA RICONQUISTA DEL PUBBLICO NON PUÒ FARE A 

MENO DI QUALITÀ ALTISSIMA, INNOVAZIONE E CURA DEI DETTAGLI

a cura di Valentina Torlaschi
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� 13 sale per 900 posti

�  Tutte le sale hanno come sedute le 

lussuose poltrone in pelle Recliner

�  Schermi da 9,3x5 metri a 15,5x7 

metri

ontinua con forza il 

processo di crescita e 

rinnovamento di The 

Space Cinema che, nel 

solo mese di dicembre 

2021, ha riaperto e completamente 

rinnovato ben due multiplex, quello 

di Torri di Quartesolo (Vicenza) e di 

Quartucciu (Cagliari), in un’ottica 

ben precisa: “ripensare l’esperienza 

davanti al grande schermo e dar 

vita a una nuova idea di sala, intesa 

come il luogo per eccellenza in 

cui poter viaggiare con la fantasia 

ed immergersi nelle grandi storie 

cinematografiche”. Soffermandosi 

sul The Space Cinema Quartucciu, 

il multisala situato nel contesto 

del Centro Commerciale Le Vele/

Millennium conta 13 sale (per un 

totale di 900 posti) tutte impreziosite 

dalle lussuose poltrone in pelle 

Recliner firmate Lino Sonego (con 

poggiapiedi), per un’esperienza di 

visione in assoluto relax. Ma non solo: il 

multisala propone un nuovo concetto 

di bar e area self-service dove, in 

esclusiva per la Sardegna, è possibile 

provare oltre 100 gusti di Coca Cola 

Freestyle. Tutte le sale hanno proiettori 

Barco 2K e due sale sono dotate del 

sistema audio Dolby Surround 7.1. Le 

dimensioni degli schermi vanno da 

9,3x5 metri a 15,5x7 metri. 

THE SPACE CINEMA 
QUARTUCCIU (CA)
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Les Olympiades

Il vincitore della Palma d’oro Jacques Audiard (Il Profeta, Dephaan, Un sapore di ruggine ed ossa) torna con un 
adattamento della graphic novel Killing and Dying di Adrian Tomine, una moderna storia di amore e amicizia, 
scritta insieme a Léa Mysius e Céline Sciamma e filmata in un sontuoso bianco e nero.
Parigi, 13° distretto. Oggi. Emilie incontra Camille, che è attratto da Nora, che incrocia il cammino di Amber. Tre 
ragazze e un ragazzo ridefiniscono l’amore moderno.

Regia: Jacques Audiard
Cast: Lumina Wang, Makita Samba, Noémie Merlant

FIRE

Jean e Sara vivono insieme da 10 anni. Quando si sono incontrati per la prima volta, Sara viveva con François, il 
migliore amico di Jean e suo ammiratore di quando giocava a rugby professionistico. Jean e Sara si amano. Un 
giorno Sara vede François per strada, non la nota, ma lei è sopraffatta dalla sensazione che la sua vita possa 
cambiare improvvisamente. François si rimette in contatto con Jean, per la prima volta da anni. Suggerisce 
di ricominciare a lavorare insieme. L’incontro con l’antico amante cambierà drammaticamente il corso delle 
vite di tutti.

Regia: Claire Denis
Cast: Juliette Binoche, Vincent Lindon

prossimamente al cinema

prossimamente al cinema

SUNDOWN

Dallo sceneggiatore e regista Michel Franco (Nuovo Orden) arriva un’opera tagliente e ricca di suspense: Alice 
e Neil Bennett (Charlotte Gainsbourg, Tim Roth) sono il nucleo di una ricca famiglia britannica in vacanza ad 
Acapulco con i ragazzi Colin e Alexa, ma una telefonata dall’inghilterra costringe la famiglia ad interrompere 
improvvisamente il loro viaggio. Quando un parente sconvolge l’affiatato equilibrio della famiglia, inquietanti 
tensioni tornano a galla.

Regia: Michel Franco
Cast: Tim Roth, Charlotte Gainsbourg

prossimamente al cinema

THE NEW TOY

Samy vive felicemente insieme a sua moglie Jihane, che aspetta il loro primo figlio. Per provvedere ai bisogni 
della sua futura famiglia accetta un lavoro come guardiano notturno in un negozio di beni di lusso. Philippe Etien-
ne è l’uomo più ricco di Francia. Da quando sua moglie è morta un anno fa, si è dedicato interamente ai suoi 
affari. Alexandre, il suo unico figlio ed erede dell’intera fortuna degli Etienne, tiene il padre a distanza, cercando 
rifugio nel mondo solitario del bambino viziato. Per il suo compleanno, Philippe entra nel reparto giocattoli del 
negozio dove lavora Samy e dice ad Alexandre che può prendere quello che vuole: Alexandre sceglie Samy!

Regia: James Huth
Cast: Daniel Auteuil, Jamel Debbouze

prossimamente al cinema

ADV_EuroP_ListinoSorrento.indd   1 21/12/21   10:02



�  In tutte le 7 sale (552 

posti totali) sono 

presenti poltrone di 

lusso reclinabili di 

ultima generazione

�  1 sala iSense, dotata 

di proiettore 4K e 

altoparlanti Dolby 

Atmos

�  L’Oscar’s Bar con una 

ricca offerta di cocktail, 

aperitivi, vini di qualità 

e birre artigianali

UCI  

LUXE MAXIMO 
ROMA

naugurato il 20 maggio 2021 e 

situato all’interno dello Shopping 

Center di via Laurentina 865 a 

Roma, l’UCI Luxe Maximo è una 

delle ultime aperture “di lusso” 

del circuito che fa capo a ODEON 

Cinemas Group. Secondo gli standard 

del concept “Luxe” (che punta a 

un’esperienza cinematografica unica 

in termini di qualità, comfort e stile), 

tutte le 7 sale – per un totale di 552 

posti – hanno poltrone reclinabili di 

ultima generazione, dotate di tavolino 

a uso esclusivo, e disposte in modo tale 

che tra una fila e l’altra gli spettatori 

possano avere uno spazio per le gambe 

superiore di tre volte rispetto a quello 

delle normali sale cinematografiche. 

Punta di diamante dell’UCI Luxe Maximo 

è la sala iSense, dotata di proiettore 

4K e altoparlanti Dolby Atmos®, dove 

gli spettatori possono “vivere i film” 

con immagini più brillanti e un audio 

cristallino da ogni direzione. Come 

presso UCI Luxe Campi Bisenzio, UCI 

Luxe Marcon e UCI Luxe Palladio 

(quest’ultimo inaugurato il 1° ottobre 

2020), la multisala ospita l’Oscar’s Bar 

con una ricca offerta di cocktail, aperitivi, 

vini di qualità e birre artigianali. In più, 

sono presenti gli innovativi distributori 

Coca Cola Freestyle, per consentire 

agli utenti di ordinare le bevande 

anche direttamente dal display del 

proprio smartphone, con la possibilità di 

scegliere fra più di 100 prodotti. ©
 c
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EVENTI

ANTICIPAZIONI



�  7 sale in totale, tutte con proiettori 4K Laser Christie, poltrone 

recliner Cinearredo e schermi Harkness

�  Nelle 2 sale Energia PLF (Premium Large Format) con schermi da 20 

metri di base, anche impianto audio Dolby Atmos - Meyer Sound

Arcadia di Melzo è stato, 

nel 1997, il primo multiplex 

italiano e sin da allora il 

circuito ha puntato, per 

affermarsi sul mercato, 

sul primato tecnico delle proprie sale 

(in primis con la famosa sala Energia, 

che oggi vanta due proiettori 4K 

Christie con Laser Cinemeccanica, 

la più grande configurazione 

al mondo di un impianto audio 

immersivo Dolby Atmos - Meyer 

Sound, per uno schermo Harkness 

da 30 metri di base). Negli anni il 

marchio Arcadia si è espanso con le 

strutture all’avanguardia di Bellinzago 

Lombardo (MI) ed Erbusco (BS), oltre 

alla recente apertura, a fine ottobre 

2021, del nuovo cinema di Stezzano, 

in provincia di Bergamo. Situato 

all’interno dello Shopping Center 

“Le due torri”, il multiplex di Stezzano 

(7 sale) è il primo cinema in Italia 

con due sale nel formato Premium 

Large Format (PLF) e impianto audio 

immersivo Dolby Atmos - Meyer 

Sound; le due sale Energia PLF da 

180 posti ciascuna sono dotate di 

schermi Harkness da 20 metri di base. 

Inoltre, è il primo cinema in Italia con 

proiezione 4K Laser Christie in tutte 

le sale (caratterizzate da recliner 

seats dal design esclusivo targate 

Cinearredo). Come ha dichiarato 

Piero Fumagalli, Ceo del circuito 

Arcadia, la visione di un film in questa 

struttura «è in grado di regalare 

emozioni uniche e indimenticabili, 

rispettando pienamente l’intento 

creativo degli autori cinematografici».

ARCADIA 
STEZZANO (BG)
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PONZA (LATINA)

WWW . R OMA L A Z I O F I L M COMM I S S I O N . I T

MADE FOR CINEMA
WHERE CINEMA IS MADE 
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�  10 sale, di cui una 
IMAX con schermo 
curvo (dalle 
dimensioni di 18,4x9,73 
metri) per un’apertura 
visiva di 70 gradi

�  Poltrone recliner in tutte 
le sale con schienale 
e poggiapiedi 
comandati 
elettronicamente e 
uno spazio tra una fila 
e l’altra di oltre 2 metri

NOTORIOUS 

CINEMAS 
SESTO SAN GIOVANNI (MI)

naugurato a settembre 2019, 

è il primo multiplex del circuito 

Notoriuous Cinemas costruito 

secondo le linee guida del format 

“The Experience” che, come 

suggerisce il nome, mette al centro 

l’esperienza dello spettatore e il suo 

benessere a 360°. Questo attraverso: 

comfort elevato con poltrone reclinabili 

di ultima generazione in tutte le 

sale; elevati standard tecnici audio 

e video; accoglienza e attenzione 

a ogni esigenza del cliente; pulizia 

e cura degli ambienti; un’offerta 

food&beverage sana e di qualità. Il 

tutto con una particolare attenzione 

all’eco-sostenibilità. Situato all’interno 

del centro commerciale di Viale 

Sarca alle porte di Milano, il Notorious 

Cinemas Sesto San Giovanni conta 

10 sale per un totale di 1.376 posti. 

Le poltrone – customizzate Notorious 

Cinemas da Lino Sonego – sono in eco 

pelle, con schienale e poggiapiedi 

comandati elettronicamente e uno 

spazio tra una fila e l’altra di oltre 2 

metri, ampio tavolino e porta bibite, 

tutte con porta usb per ricaricare 

smartphone/tablet. Fiore all’occhiello 

della struttura è la sala 10, da 350 

posti, l’unica nella provincia di Milano 

con tecnologia IMAX, che garantisce 

un’esperienza completamente 

immersiva combinando: il processo 

DMR (Digital Image Remastering) 

che lavora su ogni fotogramma per 

offrire immagini più limpide e nitide; 

proiettori di ultima generazione, 

strategicamente collocati per far sì che 

la massima quantità di luce raggiunga 

lo schermo; sistemi audio brevettati 

che raggiungono un’ottava più bassa 

dei diffusori tradizionali per far sentire 

lo spettatore parte dell’azione. La sala 

è poi dotata di schermo curvo (dalle 

dimensioni di 18,4x9,73 metri) che, 

dal pavimento al soffitto e da parete a 

parete, apre il campo visivo di 70 gradi. 

Dopo il multiplex di Sesto San Giovanni, 

il circuito ha aperto altre strutture 

realizzate secondo il format Notorious 

Cinemas Experience a Rovigo, Milano, 

Marghera e, da febbraio 2022, anche a 

Cagliari. ©
 c
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Il tuo spot al cinema. 
Tratto da un’emozione vera. 



�  9 sale per un totale di 1.880 posti

�  Sistemi di proiezioni NEC 2K e audio Dolby 

Digital 7.1

�  1 sala con poltrone Cinearredo modello 

Kairos Recliner

MULTIPLEX  

GIOMETTI CINEMA 
ANCONA

opo la fine della gestione 

UCI Cinemas, il multiplex 

della Baraccola di Ancona 

è tornato sotto il circuito 

Giometti Cinema e ha 

riaperto, dopo importanti lavori di 

riammodernamento, a giugno 2021. 

La struttura si presenta con 9 sale, per 

un totale di 1.880 posti a sedere, con 

schermi 12x6 metri, sistemi di proiezioni 

NEC 2K e audio Dolby Digital 7.1. Il 

vero orgoglio dei gestori Giometti per 

questo multiplex è la lussuosa sala 1 

GPLUS (130 posti) che vanta poltrone 

Cinearredo modello Kairos Recliner, 

dotate di tavolino Vip, presa Usb e Led 

luminosi segna fila: tutte le sedute, 

pensate per una visione al massimo 

livello di relax, sono customizzate col 

logo del circuito.
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U N  F I L M  D I   K E N N E T H  B R A N A G H

PRESENTA UNA PRODUZIONE IN ASSOCIAZIONE CON UN FILM DI

TRUCCO

E CAPELLI

COSTUMI

DI

SCENOGRAFIA

DIMONTAGGIO

DIRETTORE DELLA

FOTOGRAFIA

PRODOTTO

DA

SCRITTO E

DIRETTO DA

PRIMO

AIUTO REGIA

CASTING

DI CO-PRODUTTOREE PER LA PRIMA VOLTA

MUSICA

DI

NON IMPORTA QUANTO ANDRAI LONTANO
NON DIMENTICARE MAI DA DOVE VIENI

CAITRÍONA BALFE JUDI DENCH
IL PREMIO OSCAR® E PER LA PRIMA VOLTA

JAMIE DORNAN CIARÁN HINDS JUDE HILL

BELFAST
#SOLOALCINEMA

BelfastIlFilm Belfast-ilfilm.it @universalpicturesitFocusFeaturesIT

  DAL 24 FEBBRAIO  

BLF_BOXOFFICE_245x330.indd   1 20/12/21   10:41



�  7 sale per un 

totale di 1.170 

posti

�  Tutte le sale 

hanno un 

proiettore Barco 

4K

�  1 sala con 

impianto audio 

Dolby Atmos

CITYLIFE

ANTEO 
MILANO

i piedi dei tre grattacieli 

avveniristici (firmati da 

Arata Isozaki, Zaha Hadid 

e Daniel Liebeskind) 

del nuovo quartiere di 

Milano sorto nell’area della vecchia 

Fiera di Amendola, CityLife Anteo è 

una multisala cittadina che coniuga 

design e alto livello tecnologico. Le 7 

sale (per un totale di 1.170 posti) sono 

tutte dotate delle poltrone “Milano” 

– realizzate ad hoc per il circuito Anteo 

da Caloi su disegno dell’architetto 

Riccardo Rocco in omaggio al design 

internazionale del ‘900 – e utilizzano tutte 

proiettori Barco 4K. Punta di diamante 

del complesso è la sala Maestoso 

(350 posti), che vanta un impianto 

audio Dolby Atmos e uno schermo di 

18x7,5 metri, uno dei più grandi della 

città di Milano. CityLife Anteo è anche 

dotato di un’antenna parabolica 

fissa permanente che, collegata al 

satellite grazie alla tecnologia Open 

Sky, consente la trasmissione in diretta 

di contenuti a sale cinematografiche 

dislocate sul territorio nazionale.

©
 c

o
u

rt
e

sy
 o

f 
A

n
te

o
 s

p
a

zi
o

C
in

e
m

a
 (

4
)

PUNTI DI FORZA

ESERCIZIO

122
SPECIALE BOX OFFICE

15-30 gennaio 2022



10years/

Partnerships & Co-marketings
Social Parties

Creators & Influencers
Social Contests

Content Strategies
and more

AIUTIAMO
LE STORIE A
DIVENTARE

GRANDI

WEPROMO.IT



�  5 sale per un totale di  

519 posti

�  Schermi Harkness  

e proiettori digitali laser 4K

�  Impianto audio Dolby 7.1  

in triamplificazione

affinato, tecnologicamente 

ineccepibile ed 

esteticamente appagante. 

Sono queste le parole 

chiave che hanno guidato 

gli importanti lavori di ristrutturazione 

che nel 2019 hanno trasformato 

il cinema Quattro Fontane. La 

multisala, situata nel cinquecentesco 

palazzo Albani del Drago a Roma, 

ha aumentato il numero delle sale 

(non più quattro ma cinque, per un 

totale di 519 posti), e ha puntato a 

rendere l’esperienza dello spettatore 

ancora più immersiva, grazie ai 

nuovi schermi Harkness, ai proiettori 

digitali laser 4K, all’impianto audio 

Dolby 7.1 in triamplificazione. A 

garantire una visione ultra-comfort, 

le lussuose poltrone Lucky firmate 

da Cinearredo e disegnate ad hoc 

citando la mitica lounge chair – icona 

del design del ‘900 – di Charles e 

Ray Eames. L’elegante atrio e foyer 

è stato ricostruito tenendo conto del 

funzionalismo architettonico della 

metà del secolo – con lucernari, 

vetrate e ferro, colonne e travi in 

calcestruzzo – ed elementi di charme 

decorativo da teatro del ‘900. La 

sala più grande, la numero 5, ha uno 

schermo da 11,40x4,30 metri.

CINEMA 

QUATTRO FONTANE 
CIRCUITO CINEMA

ROMA
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�  6 sale (per un totale di 1.248 posti) tutte dotate di 

proiettori Barco 4K

�   1 sala con proiettore Laser 4K Lucilla Lux e 

impianto Dolby Atmos

a pandemia non ha fermato 

il circuito Movie Planet che 

anzi ha sfruttato il periodo 

di chiusura del lockdown 

per portare avanti e 

ultimare l’importante progetto di 

riammodernamento della struttura 

di Cornate d’Adda (MB). Situato 

presso il Centro Commerciale 

“Globo”, il multiplex vanta 6 sale 

da 208 posti ciascuna per un totale 

di 1.248 sedute, tutte di alto livello 

di comfort con le poltrone Lino 

Sonego in ecopelle nera, reclinabili; 

le sale sono anche dotate di una 

fila VIP con poltrone chaise longue. 

Tutte le sale hanno un sistema di 

proiezione digitale Barco 4K con 

audio Dolby digital, e 1 sala ha 

anche proiettore Laser 4K Lucilla Lux 

e impianto Dolby Atmos. Inoltre, al 

fine di migliorare e velocizzare la fase 

di vendita dei biglietti, sono state 

predisposte delle casse automatiche. 

Il Movie Planet Busnago “Globo” è 

MOVIE PLANET 

BUSNAGO “GLOBO”
  CORNATE D’ADDA (MB)

dunque progettato per garantire allo 

spettatore un’esperienza di visione di 

alto livello qualitativo e, per il futuro, il 

circuito punta ad aggiornare tutte le 

sue strutture a questi standard. 
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best 
movie
compie

2002-2022

best streaming compie un anno



�  7 sale per un totale 

di 1.295 posti

�  1 sala con proiettore 

Barco 4K/Christie 

con poltrone 

Sonego reclinabili

CINECITY
MANTOVA

urante il secondo 

lockdown del 2020, 

trasformando un 

momento di crisi in 

opportunità, il Cinecity 

di Mantova è stato oggetto di un 

significativo restyling e upgrade 

tecnologico. In particolare la sala 3 

(quella più grande da 331 posti) vede 

ora poltrone Sonego reclinabili, con 

interasse da 60 cm, in ecopelle, per 

una visione ultra-comfort, oltre a un 

nuovo schermo Harkness e proiettore 

Barco 4K/Christie. La struttura, che 

conta in totale 7 sale per 1.295 

posti complessivi, vanta anche 

una seconda sala con proiettore 

Barco DP4K. Altro elemento distintivo 

del nuovo arredo è la suggestiva 

pavimentazione rossa in moquette-

flotex sulla scala e sul corridoio di 

accesso alla sala: un tappeto rosso 

che riproduce l’effetto red carpet dei 

festival cinematografici. 

Tra i lavori di intervento tecnologico 

anche quello, in ottica green, 

del nuovo sistema di regolazione 

elettronica degli impianti di 

climatizzazione, del re-lamping con 

l’introduzione di illuminazione a Led e 

del nuovo totem per cassa elettronica. 

A febbraio 2022 partiranno anche 

i lavori per il rifacimento completo 

della facciata con la creazione di un 

percorso coperto di collegamento 

con il centro commerciale attiguo. ©
 c
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�  10 sale per un totale di 1.567 

posti

�  Proiettori Laser Barco 2K, audio 

Dolby Surround e Schermi 

Harkness Perlux alta rifrazione

�  Poltrone Sonego Trial con 

sistema di sliding meccanico e 

prima fila con chaise longue

a multisala Andromeda 

Cinemas del circuito di 

Lucisano Media Group ha 

riaperto a settembre 2021 dopo 

un lungo percorso di lavori (il 

cantiere, avviato sul finire del 2019, è 

stato interrotto dalla pandemia e dal 

ritrovamento di una bomba inesplosa 

della seconda guerra mondiale) che 

ha portato la struttura dalle iniziali 

7 sale alle attuali 10 per un totale 

di 1.600 posti: le 3 nuove sale sono 

collocate in un nuovo complesso 

costruito ex novo e connesso al 

precedente. Le nuove sale sono dotate 

di proiettori Laser Barco 2K, audio 

Dolby Surround e schermi (10x4,33 

metri) Harkness Perlux alta rifrazione. 

Tra le file è mantenuta una larghezza 

di 1,30 metri mentre le sedute sono 

poltrone Sonego Trial, con sistema 

di sliding meccanico; inoltre, in tutte 

le prime file, le sedute sono chaise 

longue con tavolino. In concomitanza 

con questo ampliamento, sono state 

sostituite le poltrone delle sale 5,6 e 7 

ANDROMEDA

CINEMAS 
BRINDISI 

per un totale di 734 posti, utilizzando 

Poltrone Sonego Trial Evolution. Il 

progetto è stato voluto e seguito in 

prima persona dal Presidente di LMG 

Fulvio Lucisano, che è intervenuto 

personalmente a rettificare alcune 

scelte dei progettisti. Nei prossimi mesi, 

Lucisano Media Group vuole proseguire 

questo percorso di ammodernamento 

e costruzione di multiplex cittadini 

premium come dimostrano i lavori in 

corso per la ristrutturazione dello storico 

cinema Africa di Roma. ©
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e lo Special Report
LA SOSTENIBILITÀ SOSTENIBILE

SU BUSINESS PEOPLE
GENNAIO-FEBBRAIO 2022

appuntamento da non perdere con

I CAMPIONI DELLA 
SOSTENIBILITÀ 2022

IN EDICOLA



RIPRESENTIAMO DUE COPERTINE 

STORICHE DELLA RIVISTA, QUELLA  

DEL PRIMO NUMERO PUBBLICATA  

NEL LONTANO 1997 E QUELLA  

DEL PRIMO RESTYLING DELLA TESTATA, 

AVVENUTO SOLI TRE ANNI DOPO

Era il 15 gennaio 1997 quando Box Office  

si presentò al mercato cinematografico per la prima volta. 

Inizialmente la testata era una rivista di piccolo formato, 

comoda da sfogliare e intuitiva. Successivamente, nel 2000, 

Box Office cambiò veste grafica, prediligendo un formato più 

ampio e simile a quello di un quotidiano. Due tappe storiche 

seguite dall’ultimo restyling avvenuto ad aprile 2019, quando 

Box Office assunse l’aspetto di una rivista sulla falsa riga 

dei celebri trade magazine americani, con una crescente 

attenzione all’impatto fotografico e con una grafica più 

dinamica e al passo coi tempi.
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FLASHBACK
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L’attore Ian 

McKellen a bordo 

del suo ciclomotore 

a Londra (1970)
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